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------ UNIONE DEI COMUNI MEDIA VALLE DEL SERCHIO------ 
 

--------------------PROVINCIA DI LUCCA---------------------- 
 

N. 534 di Repertorio ----------- Borgo a Mozzano,li 05.07.2018 
 

Oggetto: CONTRATTO DI APPALTO DEI LAVORI DI 

“INTERVENTO D RIPRISTINO SUPERFICI BOSCATE IN LOC. 

PIZZORNE –ACQUA FREDDA – CENTOCOIA IN COMUNE DI 

VILLA BASILICA” CUP ARTEA 715686.-------------------------- 

------------------------------------------------------------------------ 
 

--------------------REPUBBLICA ITALIANA------------------------ 
 

---------------IN NOME DEL POPOLO ITALIANO------------------ 
 

L'anno Duemiladiciotto, il giorno 5 (cinque) del mese di Luglio, alle 
 

ore 17.00 in Borgo a Mozzano (LU), nella sede dell’Unione dei 
 

Comuni Media Valle del Serchio in via Umberto I, 100 - avanti a me 
 

Dr. Marco Conti, Segretario dell’Unione dei Comuni abilitato alla 
 

stipula dei contratti in forma pubblico-amministrativa in base alla 
 

delibera della Giunta Esecutiva dell’Unione dei Comuni n. 144 del 
 

11.07.2014, ed in base all’art. 33 dello Statuto dell’Unione, 
 

domiciliato per la mia carica presso la sede dell’Unione dei Comuni 
 

stessa senza assistenza dei testimoni per espressa rinuncia fatta di 
 

comune accordo dalle parti, aventi i requisiti di legge,---------------- 
 

  SONO COMPARSI    
 

da una parte:   
 

- il Geom. Ruggi Guglielmo, responsabile Gestione Tecnica 
 

Comprensoriale del Comprensorio di Bonifica n.°4 Valle del Serchio, 
 

nato a … … . om i s s i s … … . . , domiciliato per la sua carica presso 
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l’Unione dei Comuni Media Valle in via Umberto I, 100 – Borgo a 

 

Mozzano (LU), il quale interviene in questo atto, in esecuzione del 
 

Decreto del Presidente n.8 del 07.05.2018, ma esclusivamente 
 

quale responsabile Area Foreste e LLPP, ed ai sensi dell'art. 107 
 

comma 3, lettera c) del D. Lgs. n. 267/00, in rappresentanza e per 
 

conto dell’Unione dei Comuni Media Valle del Serchio, codice fiscale 
 

numero 02259390462, che nel contesto dell'atto verrà chiamato per 
 

brevità anche "Ente Appaltante”. Tale Responsabile in possesso di 
 

firma digitale rilasciata da Regione Toscana mediante il gestore 
 

Aruba PEC;   
 

dall'altra parte:   
 

- Il Sig. Gianluigi Naldoni, nato a ……….. omissis………,che interviene in 
 

questo atto in qualità di Legale Rappresentante della, codice fiscale 
 

e partita iva 00351390398, con sede legale in Brisighella (RA), via 
 

Aurora n.2, iscritta nel registro delle Imprese presso la Camera di 
 

Commercio di Ravenna al numero 00351390398, che nel prosieguo 
 

dell'atto verrà chiamata per brevità anche "appaltatore", assuntrice 
 

dei lavori in oggetto. Tale Legale Rappresentante in possesso di 
 

firma digitale rilasciata da di mediante il gestore, la cui validità è 
 

stata da me  accertata mediante effettuazione di apposizione di 
 

firma su testo di prova con accesso ai requisiti del dispositivo.------- 
 

Detti Comparenti, della cui identità personale sono certo, mi 
 

chiedono di ricevere questo atto, ai fini del quale:-------------------- 
 

  PREMETTONO   
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Che a seguito di Delibera di Giunta n.73 del 17.05.2017 con la 

 

quale si approvava il progetto definitivo dei lavori di cui all’oggetto;- 
 

Che a seguito di Determina Dirigenziale n. 2105 del 14.12.2017 con 
 

la quale si approvava il progetto esecutivo dei lavori di cui 
 

all’oggetto;   
 

Che a seguito di Determina Dirigenziale n.281 del 26.02.2018 con 
 

la quale si approvavano le modalità di gara e la modulistica;--------- 
 

Che visto l’esito della procedura di gara, giusto verbale del 
 

13.03.2018 approvato con determina dirigenziale n.402 del 
 

19.03.2018 con la quale si procedeva anche a determinare la 
 

proposta di aggiudicazione; 
 

Che a seguito dei termini stabiliti dall’art.32 comma 7,8,9 del D.lgs. 
 

50/2017 si è proceduto con determina dirigenziale n.706 del 
 

11.05.2018 ad approvare l’efficacia e l’aggiudicazione definitiva; 
 

Che a seguito di gara mediante procedura negoziata ai sensi 
 

dell’art. 63 del D.Lgs. 50/16, con il criterio del prezzo più basso, 
 

inferiore a quello posto a base di gara, sono stati assegnati alla i 
 

lavori di “intervento di ripristino superfici boscate in loc. Pizzorne – 
 

Acqua Fredda – Centocoia in comune di Villa Basilica” ---------- 
 

Che il legale rappresentante dell'"Appaltatore" ed il Responsabile del 
 

procedimento Geom. Guglielo Ruggi, hanno proceduto alla firma del 
 

verbale di consegna lavori nella mora della stipula contrattuale, ma 
 

a seguito di intervenuta efficacia dell’aggiudicazione;----------------- 
 

Che l'"Ente appaltante", ha acquisito tutta la documentazione 
 

necessaria ai fini dell’aggiudicazione, compreso la regolarità 
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contributiva, previdenziale, assistenziale ed assicurativa (DURC) e il 

 

certificato antimafia;   
 

Che l’Appaltatore ha consegnato tutta la documentazione richiesta 
 

la quale risulta regolare;   
 

Quanto sopra premesso, le Parti, di comune accordo convengono e 
 

stipulano quanto segue:   
 

  ARTICOLO 1 ( Premesse)   
 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente 
 

atto.   
 

------------------ARTICOLO 2 ( Oggetto dell'appalto )----------------- 
 

L'"Ente Appaltante", come sopra rappresentato, conferisce all'" 
 

Appaltatore" che, come sopra rappresentato, accetta, l'appalto 
 

relativo dei lavori di intervento di ripristino superfici boscate in loc. 
 

Pizzorne – Acqua Fredda – Centocoia in comune di Villa Basilica ---- 
 

-------------ARTICOLO 3 (Corrispettivo dell'appalto)----------------- 
 

Il corrispettivo dovuto dall' "Ente Appaltante" all' "Appaltatore" per 
 

il pieno e perfetto adempimento del contratto è fissato in Euro 
 

214.126,31 (Euro), oltre I.V.A nella misura di legge, e di cui € 
 

1.382,87 per oneri della sicurezza   
 

Tale somma sarà liquidata come disposto dal capitolato d’appalto. – 
 

In caso di acquisizione di DURC non regolare, l’Unione non 
 

procederà alla liquidazione delle fatture presentate, senza che per il 
 

fatto possa essere avanzato alcun addebito all’amministrazione. 
 

L’ente attiverà le procedure nei termini e limiti di cui all’art.30 
 

commi 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016 per gli inadempimenti 
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dell’appaltatore in merito agli obblighi contributivi, previdenziali o 

 

retributivi relativi dell’impresa.    
 

----------- ARTICOLO 4 (Obblighi dell'appaltatore)-------------------- 
 

L'appalto viene concesso dall'"Ente Appaltante" ed accettato dall' 
 

"Appaltatore", sotto l'osservanza piena, assoluta ed inscindibile 
 

delle condizioni e delle modalità di cui ai seguenti documenti facenti 
 

parte del progetto esecutivo, approvato con Determina Dirigenziale 
 

n. 2105 del 14.12.2017, esecutiva ai sensi di legge:------------------ 
 

1) Capitolato generale d'appalto;   
 

2) Capitolato speciale d'appalto;   
 

3) Elaborati grafici progettuali;   
 

4) Computo metrico estimativo;   
 

nonché della seguente documentazione prodotta dall'impresa:------- 
 

Piano Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento redatto 
 

dall'"Appaltatore" ai sensi dell'art. 131, comma 2 lettera b) del 
 

D.Lgs. 163/06.   
 

I suddetti documenti, che sono depositati agli atti dell' "Ente 
 

Appaltante", unitamente alla citata deliberazione di approvazione, si 
 

intendono facenti parte integrante del contratto, anche se non 
 

materialmente allegati, a parte il capitolato speciale e l’elenco prezzi 
 

che fanno parte integrate e sostanziale del presente contratto. 
 

L'"Appaltatore" si obbliga a rispettare specificatamente tutte le 
 

Prescrizioni del Capitolato Speciale d'Appalto. Le Parti si impegnano, 
 

inoltre, a rispettare le disposizioni del Capitolato generale d'Appalto 
 

dei lavori Pubblici approvato con decreto del Ministero dei Lavori 
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Pubblici 19 aprile 2000, n. 145.     

 

  ARTICOLO 5 (Durata dell’appalto)   
 

La durata dell’appalto è determinata in giorni naturali e 
 

consecutivi.   
 

  ARTICOLO 6 (Subappalto)   
 

La ditta ha dichiarato di voler procedere al subappalto nei limiti 
 

previsti dalla legge. Il subappalto dovrà essere preventivamente 
 

autorizzato all’Appaltatore dal RUP e sarà disciplinato dall’art. 105 
 

del D.Lgs.50/2016.   
 

----------------ARTICOLO 7 ( Cauzione definitiva )--------------------- 
 

L'" Appaltatore", a garanzia degli impegni da assumere con il 
 

presente atto, ha costituito, ai sensi dell'articolo 103 del D.Lgs. 
 

50/2016, e del Capitolato Speciale D’Appalto, cauzione definitiva di 
 

Euro 22.911,52 (Euro) a mezzo polizza fidejussoria n.9927953 
 

emessa da Cassa di Risparmio di Ravenna, agenzia di Ravenna in 
 

data 18.04.2018. Tale cauzione verrà svincolata a sensi di legge.--- 
 

Nel caso di inadempienze contrattuali da parte dell'"Appaltatore", l' 
 

"Ente Appaltante" avrà diritto di valersi di propria autorità della 
 

suddetta cauzione. L'"Appaltatore" dovrà reintegrare la cauzione 
 

medesima, nel termine che gli sarà prefissato, qualora l'"Ente 
 

Appaltante" abbia dovuto, durante l'esecuzione del contratto, valersi 
 

in tutto o in parte di essa. "L'Appaltatore" ha stipulato, polizza di 
 

assicurazione n.1240610 dell'importo di Euro 214.126,31 (€), 
 

comprensiva di responsabilità civile verso terzi per la somma 
 

assicurata di €.500.000,00=, emessa in data 18.04.2018 da Elba 
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Assicurazioni spa agenzia di Milano------------------- 

 

-----------ARTICOLO 8 ( Divieto di cessione del contratto)------------ 
 

Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai 
 

sensi dell'articolo 18, comma 2 , della legge 19 marzo 1990, n. 55, 
 

e successive modificazioni ed integrazioni.-------------------------- 
 

  ARTICOLO 9   
 

--(Obblighi dell'Appaltatore nei confronti dei propri lavoratori dipendenti)-- 
 

L' " Appaltatore " dichiara , ai sensi dell'articolo 90, comma 9, del D.Lgs. n. 
 

81 del 09 aprile 2008, e  successive modificazioni ed integrazioni, di 
 

applicare ai propri lavoratori dipendenti il vigente Contratto Collettivo 
 

Nazionale di Lavoro, e di agire nei confronti degli stessi, nel rispetto 
 

degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai 
 

contratti.   
 

L'"Appaltatore" è, altresì, obbligato a rispettare tutte le norme in 
 

materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, 
 

assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente 
 

normativa   
 

  ARTICOLO 10 (L.n.68/99)   
 

Le Parti danno atto che L'"Appaltatore" ha dichiarato in sede di gara 
 

di non essere assoggettato agli obblighi di assunzione di cui alla 
 

Legge n. 68/99, come stabilito dalla Legge n. 247/2007 art. 1 
 

comma 53, come da dichiarazione conservata agli atti del 
 

Responsabile del Procedimento,   
 

----------------ARTICOLO 11 ( Domicilio dell'appaltatore)------------- 
 

A tutti gli effetti del presente contratto l' "Appaltatore" elegge 
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domicilio presso la sede dell’Ente Appaltante------------- 

 

-------------ARTICOLO 12 (Tracciabilità dei flussi finanziari)--------- 
 

Ai sensi dell’art.3c.8 della Legge n. 136 del 13/08/2010 nel 
 

presente contratto vengono assunti gli obblighi di tracciabilità dei 
 

flussi finanziari di cui alla suddetta legge. Tutti i movimenti 
 

finanziari relativi al presente appalto dovranno essere effettuati su 
 

conti correnti dedicati, esclusivamente tramite bonifici bancari o 
 

postali. Ai fini della tracciabilità, ciascun bonifico bancario o postale 
 

dovrà riportare il codice CIG: 73740655F0.------------------------- 
 

----------------ARTICOLO 13 (Clausola risolutiva espressa)----------- 
 

Ai sensi dell’art. 3 c.9 della Legge n. 136 del 13/08/2010 è inserita 
 

la presente clausula risolutiva espressa che sarà attivita in tutti i 
 

casi in cui si abbia notizia di transazioni effettuate senza avvalersi di 
 

banche o di Poste Italiane spa. L’ “Appaltatore” od il subappaltatore 
 

che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli 
 

obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla citata Legge n. 136 del 
 

13/08/2010 dovrà procedere all’immediata risoluzione del rapporto 
 

contrattuale.   
 

L’ “Appaltatore” si impegna ad inserire in tutti i contratti di 
 

subappalto che saranno stipulati per l’esecuzione dei lavori di cui al 
 

presente atto, pena la nullità assoluta dei contratti stessi, 
 

un’apposita clausola con la quale ciascun subappaltatore assume 
 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui Legge n. 136 del 
 

13/08/2010.   
 

----------------ARTICOLO 14 ( Spese contrattuali)--------------------- 
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Sono a carico dell' "Appaltatore", ai sensi dell'articolo 139 del 

 

decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010 e dell'articolo 8 
 

del decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n. 145/2000, tutte le 
 

spese del contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione, 
 

compresi quelli tributari, fatta eccezione per l'I.V.A. che rimane a 
 

carico dell' "Ente Appaltante".   
 

  ARTICOLO 15 ( Registrazione)   
 

Ai fini fiscali si dichiara che i lavori dedotti nel presente contratto 
 

sono soggetti ai pagamento dell'IVA, per cui si richiede la 
 

registrazione in misura fissa.   
 

-------------ARTICOLO 16 (Incarichi ad ex dipendenti)---------------- 
 

Ai sensi dell’art. 53 comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/01, la Ditta 
 

Aggiudicataria, sottoscrivendo il presente contratto, attesta di non 
 

aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomi e 
 

comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti, che 
 

hanno esercitato poteri autoritativi o negazionali per conto delle 
 

pubbliche amministrazioni nei loro confronti per triennio successivo 
 

alla cessazione del rapporto.   
 

-----------ARTICOLO 17 (Codice di comportamento)------------------ 
 

La parte contraente con l’Unione dei Comuni, si impegna a 
 

rispettare quanto sancito dall’art.2, comma 3, del DPR 62/2013 
 

“codice di comportamento dei dipendenti pubblici, pena la 
 

risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli 
 

obblighi derivanti dalla suddetta norma”. 
 

-----------ARTICOLO 18 ( Trattamento dei dati personali)------------ 
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L'"Ente Appaltante", ai sensi dell'articolo 13 del D.Lgs. n.196 del 

 

30.06.2003,e Regolamento UE n. 679/2016 informa l'"Appaltatore 
 

" che tratterà i dati , contenuti nel presente contratto, 
 

esclusivamente per l'assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi 
 

e dai regolamenti in materia.   
 

Del presente Atto io Segretario Generale Rogante ho dato lettura 
 

alle parti che, a mia domanda, approvandolo e confermandolo, lo 
 

sottoscrivono con me Segretario Rogante dopo avermi dispensato 
 

dalla lettura degli allegati avendo esse affermato di conoscerne il 
 

contenuto   
 

E richiesto io Segretario ufficiale rogante ho ricevuto questo atto 
 

redatto da persona di mia fiducia mediante strumenti informatici 
 

che consta di righe duecentocinquantasette e undici intere facciate, 
 

dandone lettura alle parti, le quali l’hanno dichiarato e riconosciuto 
 

conforme alle loro volontà, per cui a conferma lo sottoscrivono con 
 

firma digitale ai sensi dell’art.1, comma 1, lett. s) del CAD D.Lgs. 
 

85/05. con apposizione della marca temporale associata alla firma 
 

dell’ufficiale rogante    
 

----------------ARTICOLO 19 ( Risoluzione e recesso)----------------- 
 

Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni di 
 

cui agli art. 108 e 109 del D.Lgs. 50/2016----------------------------- 
 

--------------- ARTICOLO 20 ( Clausola arbitrale)---------------------- 
 

E’ esclusa la clausola arbitrale, tutte le controversie fra l' "Ente 
 

Appaltante" e l'”Appaltatore", saranno demandate alla magistratura 
 

ordinaria competente per territorio----------------------------------- - 
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Le imposte di bollo e di registro sul presente atto sono state assolte 

 

tramite procedura di invio UNIMOD.------------------------------------ 

 
 

L'ENTE APPALTANTE L'APPALTATORE 
 

(Geom. Guglielm Ruggi) (Gianluigi Naldoni) 
 

IL SEGRETARIO 
 

(Dr. Conti Marco) 
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CAPO I – NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

 

Art. 1. Oggetto dell’appalto 
II presente CapitoIato regoIa neI dettagIio I'esecuzione di Iavori forestaIi finaIizzati aI ripristino di boschi 
danneggiati dagIi eventi meteorici estremi deI 5 marzo 2015 neI Comune di ViIIa BasiIica (LU) in IocaIità 
Pizzorne, Centocoia e Acqua Fredda, neIIe aree indicate neIIa cartografia di progetto. 

 

Art. 2. Ammontare dell’appalto 
L’importo compIessivo dei Iavori in appaIto ammonta ad € 268.276,73, oItre oneri di sicurezza per € 1.382,87 
ed IVA di Iegge, ed è così suddiviso: 

 
Lavori a misura 

Lavori a corpo 

TotaIe Lavori a base di gara 

Oneri Sicurezza 

Importo totaIe dei Iavori 

 
La reaIizzazione deII’intervento avverrà mediante parziaIe compensazione degIi oneri con iI vaIore deI 
materiaIe Iegnoso ricavato dai tagIi. La ditta appaItatrice si impegna a riconoscere per iI suddetto materiaIe Ia 
somma di € 28.720 IVA compresa, previa emissione di fattura da parte deII’Unione dei Comuni di pari 
importo, da corrispondere aII’Unione dei Comuni stessa neIIe modaIità stabiIite daI successivo art. 14. 

 

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 
II contratto è stipuIato “a misura” ai sensi deII’art.43 comma 7 deI DPR 207/10. I rapporti e i vincoIi negoziaIi di 
cui aI presente articoIo si riferiscono ai Iavori posti a base di gara di cui aII’art 2, mentre gIi oneri per Ia 
sicurezza non sono soggetti a ribasso d’asta. 

 

Art. 4. Designazione della categoria prevalente e delle altre di importo superiore al 10% 
Secondo Ia cIassificazione deII’AIIegato A deI DPR 207_2010 Ie Iavorazioni di cui si compone I’opera sono 
ricomprese per Ia totaIità neIIa Categoria Opere GeneraIi n. 13_Opere di Ingegneria Naturalistica e questa 
quindi risuIta anche Ia categoria prevaIente deII’opera, ai sensi deII’art. 108 DPR 207_2010). 

 

Art. 5. Variazioni dei Lavori 
La Stazione appaItante si riserva Ia facoItà di introdurre neIIe opere oggetto deII'appaIto queIIe varianti che a 
suo insindacabiIe giudizio ritenga opportune, senza che per questo I'impresa appaItatrice possa trarne motivi 
per avanzarne pretese di compensi ed indennizzi, di quaIsiasi natura e specie, non stabiIiti neI capitoIato 
generaIe d'appaIto, neI DPR 207_2010 e daI D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Art. 6. Conoscenza delle condizioni di appalto e delle condizioni locali 
La sottoscrizione deI contratto e dei suoi aIIegati da parte deII'appaItatore equivaIe a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione deIIa Iegge, dei regoIamenti e di tutte Ie norme vigenti in materia di 
Iavori pubbIici, nonché aIIa compIeta accettazione di tutte Ie norme che regoIano iI presente appaIto, e deI 
progetto per quanto attiene aIIa sua perfetta esecuzione. 
L'appaItatore dà atto, senza riserva aIcuna, deIIa piena conoscenza e disponibiIità degIi atti progettuaIi e deIIa 
documentazione, deIIa disponibiIità dei siti, deIIo stato dei Iuoghi, deIIe condizioni pattuite in sede di offerta e di 
ogni aItra circostanza che interessi i Iavori, che, come da apposito verbaIe sottoscritto coI responsabiIe deI 
procedimento, consentono I'immediata esecuzione dei Iavori. 
L’Impresa non potrà quindi eccepire durante I’esecuzione dei Iavori Ia mancata conoscenza di condizioni o Ia 
sopravvenienza di eIementi non vaIutati o non considerati, tranne che taIi nuovi eIementi si configurino come 
cause di forza maggiore contempIate daI D.Lgs. 50/2016 e daI Codice CiviIe e, comunque, impreviste in 
quanto imprevedibiIi, così come definite daI successivo art. 16 deI presente CapitoIato. 
Resta pertanto espIicitamente convenuto che I’appaIto si intende assunto daII’Impresa a tutto suo rischio ed 
in maniera aIeatoria in base a caIcoIi di sua convenienza, per rinuncia ad ogni rivaIsa per caso fortuito, 
compreso I’aumento dei costi per I’appIicazione di imposte, tasse e contributi di quaIsiasi natura e genere, 
nonché di quaIsiasi aItra sfavorevoIe circostanza che possa verificarsi dopo I’aggiudicazione. 
Tutte Ie categorie di Iavori debbono essere eseguite a regoIa d’arte, con magisteri e materiaIi appropriati, ed 
in conformità aIIe previsioni di progetto e agIi ordini impartiti daIIa Direzione Lavori aII’atto esecutivo. 

€ 268.276,73 

€ 0 

€ 268.276,73 

€ 1.382,87 

€ 269.659,60 
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L’impresa avrà facoItà di coordinare ed organizzare I’andamento dei Iavori nei modi che riterrà convenienti 
purché bene accetti daIIa Direzione Lavori che si riserva Ia facoItà di imporre queIIe modifiche di svoIgimento 
che a suo insindacabiIe giudizio riterrà opportune. 

 

Art. 7. Descrizione sommaria delle opere 
Le opere che formano oggetto deII'appaIto, risuItano dagIi eIaborati progetto e possono riassumersi, saIvo 
più precise indicazioni che aII'atto esecutivo potranno essere impartite daIIa Direzione dei Lavori, in attività di 
recupero di boschi danneggiati mediante tagIio deIIe piante cadute o instabiIi, aIIestimento deI materiaIe di 
resuIta ed evacuazione daIIe aree d’intervento Iimitatamente a queIIo di vaIore commerciaIe, esecuzione di 
rimboschimenti neIIe aree a bosco distrutto, effettuazione di interventi di manutenzione deI rimboschimento, 
esecuzione di Iavori compIementari per iI raggiungimento deIIe aree di cantiere da parte dei mezzi di 
esbosco. Le varie Iavorazioni sono descritte come segue: 

 

descrizione 

Ripristino delle superfici boscate a prevalenza di conifere con soprassuolo atterrato dalla bufera di vento e con 

danno stimato uguale o superiore al 70% delle piante presenti., tramite stacco dei tronchi dalle ceppaie, 

abbattimento delle piante ancora in piedi ma danneggiate o giudicate instabili, allestimento del materiale ed 

esbosco fino ad imposto camionabile dei tronchi, raccolta dei cimali e della ramaglia in andane livellari larghe 

alla base non più di 1-1,5 ml, ridotte in volume con motosega per favorire l'adesione al terreno e disposte in 

modo tale da non ostacolare il successivo rimboschimento. 

Ripristino delle fustaie di conifere o latifoglie avviate all'alto fusto danneggiate dalla bufera con piante atterrate 

nella misura del 20-30% delle piante presenti, mediante eliminazione delle piante morte o stroncate, taglio a raso 

delle ceppaie allentate dal vento e loro sistemazione e ricalzatura per favorirne la ripresa vegetativa, esbosco di 

tutto il materiale di resulta fino ad imposto camionabile. Eventuale tramarratura delle ceppaie di latifoglie. 

Sistemazione dlle ceppaie ribaltate nelle fustaie di conifere pesantemente danneggiate dalla bufera, con densità 

di almeno 800 ceppaie/ha da sistemare. L'Intervento comprende il riposizionamneto con escavatore cingolato o 

ragno, delle ceppaie sollevate, preveia eventuale loro riduzione, il rincalzpo per vaorire l'aderenza al terreno, la 
refilatiura del moncond el tronco che non deve sporgere a fine lavori oltre 10 cm dal livello del colletto. 

Taglio raso del ceduo come da regolamento forestale comprensivo di abbattimento, allestimento ed esbosco fino 

al piazzale di raccolta e sistemazione della ramaglia con distanza media edi esbosco fino a 500 ml - III° classe di 

pendenza e masdsa asportata inferiore ai 1000 q/ha 

Sistemazione della ceppaia di castagno o latifoglia nobile per evitare i ristagni d'acqua nelle buche e nelle 

asperità create dalla caduta delle piante in condizioni di difficoltà medio-alta compresa tramarratura per 

rinvigorimento ed esaltazione capacità pollonifera (tempo lavoro calcolato su 100 ceppaie di latifoglie ad 
ettaro). 

Eradicazione definitiva di ceppaia di piante d'alto fusto di conifere o latifoglie mediante escavatore cingolato, 

compresa estrazione e successivo seppellimento sul posto della ceppaia eradicata e rinconguagliamento finale 

del terreno per eliminare il cratere di estrazione 

Decespugliamento manuale su superficie invase da arbusti – 30-60% 

Realizzazione di una piccola piazzola di circa 0,5 mq, con semplice scavo manuale e con piano leggermente 

inclinato verso monte per costituire un ripaino dove mettere a dimora le piantine 

Acquisto, scavo di buca di alloggiamneto e messa a dimora di piantina in fitocella o radice nuda 

Protezione individuale in PPE translucido di almeno 120 cm di altezza, fissato ad un paletto tutore di castagno 

diam 6 cm infisso stabilmente nel terreno; 

Protezione dagli animali selvatici di polloni o singole piante attraverso l'uso di rete metallica elettrosaldata 

h=180 cm da sistemare attorno alla pianta e sostenuta da apposito palo 

Pacciamatura dell'area attorno alla piantina con resti di vegetazione raccolti localmente e finemente sminuzzati 

o materiale idoneo fornito dalla ditta 

Manutezione di impianto forestale mediante sfalcio della vegetazione infestante tutt'attorno alla piantina e per 

uan raggio di almeno 50 cm, con sistemazion sul posto del materiale di resulta e sostituzione delle piantine 

morte 

Riapertura di pista forestale esistente mediante taglio della vegetazione invadente e a rischio di caduta dalle 

scarpate, riconguagliamento del piano viario e piccole opere di presidio idraulico, il riconguagliamento finale, il 

rinsaldamneto tramite inerbimento del piano e delle scarpate, la realizzazione di sciacqui trasversali con 
semplice apertura di fossetta e la preclusione al traffico privato con catena allucchettata. 

Realizzazione di pista forestale di servizio, a fondo naturale, della larghezza 3 metri, con pendenza media non 

superiore al 5% in terreno di qualsiasi natura, consistenza e pendenza, compresi scavi, rilevati, regolarizzazione 
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delle scarpate, dei cigli e del piano viario e quanto altro occorra per dare l'opera compiuta a regola d'arte, su 

terreno precedentemente disboscato. 
 

II Iavoro, oItre a quanto sopra richiamato, comprende tutti gIi oneri contenuti neI presente CapitoIato SpeciaIe 
d’AppaIto, in tutte Ie sue parti, anche se non espIicitamente richiamati, ed in modo particoIare queIIi contenuti 
nei successivi artt. 15 e 45. 
Si intendono inoItre compresi neI prezzo dei Iavori e perciò a carico deII’AppaItatore gIi oneri Contenuti neI 
CapitoIato GeneraIe anche se non espIicitamente richiamati neI presente CapitoIato SpeciaIe d’AppaIto. 

 

Art. 8. Osservanza del Capitolato Generale e di altre Norme 
L’esecuzione deII’appaIto è soggetta aII’osservanza deIIe seguenti disposizioni normative e regoIamentari: 

- Legge 20 marzo 1865, n. 2248: Legge suIIe Opere PubbIiche, aII. F (ad eccezione degIi articoIi 
abrogati); 

- D.P.R. 05 Ottobre 2010, n. 207 e s.m.i., soIo per gIi articoIi ancora in vigore (artt. 9 e 10, artt. da 14 a 
43, artt. da 60 a 96, artt. da 178 a 210, artt. da 215 a 238, artt. da 239 a 248 e 251, artt. da 254 a 
256, artt. da 343 a 356) neI periodo transitorio fino aII'emanazione deIIe Iinee-guida ANAC e dei 
decreti deI MIT attuativi deI D.Lgs. n. 50 deI 2016; 

- D.Lgs. n. 50 deI 18.04.2016: "Attuazione deIIe direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

suII'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugIi appaIti pubbIici e suIIe procedure d'appaIto 
degIi enti erogatori nei settori deII'acqua, deII'energia, dei trasporti e dei servizi postaIi, nonché per iI 
riordino deIIa discipIina vigente in materia di contratti pubbIici reIativi a Iavori, servizi e forniture"; 

- CapitoIato GeneraIe di AppaIto - D.M. 19 apriIe 2000, n. 145 - per Ie parti ancora in vigore; 
- D.Lgs. 81/2008 suIIe prescrizioni di sicurezza nei cantieri; 
-     L.R.T. 38/2007 e s.m.i.; 
-     L.R.T. 39/2000 e s.m.i.; 

- DPGR deIIa Toscana n. 48/R/03 e s.m.i; 
- D.P.R. 380/2001 Testo unico deIIe disposizioni IegisIative e regoIamentari in materia ediIizia; 
- tutte Ie aItre norme di quaIsiasi genere appIicabiIi aII’appaIto in oggetto, siano esse governative, 

regionaIi, provinciaIi, comunaIi, ovvero emesse daIIe Amministrazioni deIIe Ferrovie deIIo Stato, deIIe 
Strade StataIi, deIIe Poste e TeIegrafi che hanno giurisdizione sui Iuoghi in cui devono eseguirsi Ie 
opere, restando contrattuaImente convenuto che anche se taIi norme o disposizioni dovessero 
arrecare oneri e Iimitazioni neIIo sviIuppo dei Iavori, senza accampare aIcun diritto o ragione contro 
I’Amministrazione AppaItante, essendosi di ciò tenuto conto neIIo stabiIire i patti ed iI prezzo a corpo 
deI presente CapitoIato. 

Per quanto riguarda I’impiego di materiaIi da costruzione per i quaIi non si abbiano norme ufficiaIi, I’Impresa, 
su richiesta deII’Ufficio di Direzione Lavori, è tenuta aII’osservanza deIIe più recenti norme che pur non 
avendo carattere ufficiaIe, fossero raccomandate dai competenti organi tecnici. 
L’osservanza di tutte Ie norme sopra indicate in maniera sia espIicita che generica si intende estesa a tutte 
queIIe già emanate e non richiamate o che potranno essere emanate durante I’esecuzione dei Iavori e 
riguardino I’accettazione e I’impiego di materiaIi da costruzione e quanto aItro attiene ai Iavori. 

 

Art. 9. Documenti facenti parte del contratto - Interpretazione del contratto e del capitolato 
speciale di appalto e disciplina di riferimento 

Formano, a tutti gIi effetti, parte integrante e sostanziaIe deI Contratto di AppaIto, anche se non 
materiaImente ad esso aIIegati, i documenti di seguito eIencati, di cui I’AppaItatore dichiara di avere preso 
conoscenza: 

1. iI capitoIato generaIe d’appaIto, per Ie parti ancora in vigore; 
2. iI capitoIato speciaIe; 
3. Ia reIazione tecnica e gIi eIaborati grafici o cartografici; 
4. I'eIenco dei prezzi unitari; 
5. iI cronoprogramma; 
6. Ie poIizze di garanzia; 
7. iI piano di sicurezza e coordinamento ed iI piano operativo di sicurezza. 

L’interpretazione deIIe cIausoIe contrattuaIi, così come deIIe disposizioni deI capitoIato speciaIe d’appaIto, 
deve essere fatta tenendo conto deIIe finaIità deI contratto e dei risuItati ricercati con I’attuazione deI progetto 
approvato; per ogni aItra evenienza trovano appIicazione gIi articoIi 1362, 1363, 1364, 1365, 1366, 1367, 
1368 comma 1 e 1369 deI codice civiIe. 
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Art. 10. Tracciabilità dei flussi finanziari 
L’appaItatore, a pena di nuIIità deI contratto, assume gIi obbIighi di tracciabiIità dei fIussi finanziari di cui 
aII’art.3 deIIa Iegge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. A taI fine si impegna non soIo a 
comunicare aIIa stazione appaItante Ie informazioni previste ma anche ad assumere Ie stesse informazioni 
dagIi eventuaIi imprese che con Iui parteciperanno aIIa reaIizzazione deII’opera, per Iavori o forniture. 

 

Art. 11. Gerarchia dei documenti contrattuali 
In caso di discordanza di contenuti tra i documenti contrattuaIi I’ordine di importanza è così stabiIito: 

- iI capitoIato speciaIe e Io schema di contratto; 
- iI capitoIato generaIe d’appaIto, per Ie parti ancora in vigore; 
- I'eIenco dei prezzi unitari; 
- gIi eIaborati grafici progettuaIi e Ie reIazioni; 
- iI cronoprogramma di cui aII’art 40 deI DPR 207/2010; 
- iI piano operativo di sicurezza anche se non materiaImente aIIegato (art. 39 deI DPR 207/2010 e art. 

89 deI D.Lgs 81/2008). 
 

Art. 12. Sub-appalto e cottimo – Responsabilità del subappalto – Pagamenti ai 
subappaltatori 

1. I soggetti affidatari dei contratti, ai sensi deI D.Lgs. n. 50/2016, eseguono in proprio Ie opere o i Iavori, i 
servizi, Ie forniture compresi neI contratto. II contratto non può essere ceduto a pena di nuIIità. E' ammesso iI 
subappaIto secondo Ie disposizioni deI presente articoIo. 
2. II subappaIto è iI contratto con iI quaIe I'appaItatore affida a terzi I'esecuzione di parte deIIe prestazioni o 
Iavorazioni oggetto deI contratto di appaIto. Costituisce comunque subappaIto quaIsiasi contratto avente ad 
oggetto attività deI contratto di appaIto ovunque espIetate che richiedono I'impiego di manodopera. Fatto 
saIvo quanto previsto daI comma 5, I'eventuaIe subappaIto non può superare Ia quota deI 30 per cento 
deII'importo compIessivo deI contratto di Iavori, servizi o forniture. NegIi appaIti di Iavori non costituiscono 
comunque subappaIto Ie forniture senza prestazione di manodopera, Ie forniture con posa in opera e i noIi a 
caIdo, se singoIarmente di importo inferiore aI 2 per cento deII'importo deIIe prestazioni affidate o di importo 
inferiore a 100.000 euro e quaIora I'incidenza deI costo deIIa manodopera e deI personaIe non sia superiore 
aI 50 per cento deII'importo deI contratto da affidare. L'affidatario comunica aIIa stazione appaItante, prima 
deII'inizio deIIa prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappaIti, stipuIati per I'esecuzione 
deII'appaIto, iI nome deI sub-contraente, I'importo deI sub-contratto, I'oggetto deI Iavoro, servizio o fornitura 
affidati. Sono, aItresì, comunicate aIIa stazione appaItante eventuaIi modifiche a taIi informazioni avvenute 
neI corso deI sub-contratto. E' aItresì fatto obbIigo di acquisire nuova autorizzazione integrativa quaIora 
I'oggetto deI subappaIto subisca variazioni e I'importo deIIo stesso sia incrementato nonché siano variati i 
requisiti di cui aI comma 7. 
3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per Ie Ioro specificità, non si configurano come attività affidate 
in subappaIto: 

a) I'affidamento di attività specifiche a Iavoratori autonomi, per Ie quaIi occorre effettuare comunicazione 
aIIa stazione appaItante; 
b) Ia subfornitura a cataIogo di prodotti informatici; 
c) I'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoIi neI comuni 
cIassificati totaImente montani di cui aII'eIenco dei comuni itaIiani predisposto daII'Istituto nazionaIe di 
statistica (ISTAT), ovvero ricompresi neIIa circoIare deI Ministero deIIe finanze n. 9 deI 14 giugno 1993, 
pubbIicata neI suppIemento ordinario n. 53 aIIa Gazzetta ufficiaIe deIIa RepubbIica itaIiana n. 141 deI 18 
giugno 1993, nonché nei comuni deIIe isoIe minori di cui aII'aIIegato A annesso aIIa Iegge 28 dicembre 
2001, n. 448. 

4. I soggetti affidatari dei contratti di cui aI presente codice possono affidare in subappaIto Ie opere o i Iavori, 
i servizi o Ie forniture compresi neI contratto, previa autorizzazione deIIa stazione appaItante purché: 
a) taIe facoItà sia prevista espressamente neI bando di gara o Iettera d'invito anche Iimitatamente a singoIe 
prestazioni e, per i Iavori, sia indicata Ia categoria o Ie categorie per Ie quaIi è ammesso iI subappaIto. Tutte 
Ie prestazioni nonché Ie Iavorazioni, a quaIsiasi categoria appartengano, sono subappaItabiIi; 
b) aII'atto deII'offerta abbiano indicato i Iavori o Ie parti di opere ovvero i servizi e Ie forniture o parti di servizi 
e forniture che intendono subappaItare o concedere in cottimo; 
c) iI concorrente dimostri I'assenza in capo ai subappaItatori dei motivi di escIusione di cui aII'articoIo 80 deI 
codice (D.Lgs. n. 50/2016). 
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5. Per Ie opere di cui aII'articoIo 89, comma 11, deI codice e fermi restando i Iimiti previsti daI medesimo 
comma, I'eventuaIe subappaIto non può superare iI trenta per cento deII'importo deIIe opere e non può 
essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
6. QuaIora gIi appaIti di Iavori, servizi o forniture siano di importo pari o superiore aIIe sogIie di cui aII'articoIo 
35 deI codice e per i quaIi non sia necessaria una particoIare speciaIizzazione è obbIigatoria I'indicazione 
deIIa terna di subappaItatori,. In taI caso iI bando o avviso con cui si indice Ia gara prevedono taIe obbIigo. 
NeI bando o neII'avviso Ia stazione appaItante può prevedere uIteriori casi in cui è obbIigatoria I'indicazione 
deIIa terna anche sotto Ie sogIie di cui aII'articoIo 35. 
7. L'affidatario deposita iI contratto di subappaIto presso Ia stazione appaItante aImeno venti giorni prima 
deIIa data di effettivo inizio deII'esecuzione deIIe reIative prestazioni. 
I Iavori affidati in subappaIto dovranno essere computati "a corpo" quaIora I'appIicazione principaIe è "a 
corpo", "a misura" quaIora I'appIicazione principaIe è "a misura" ed a "corpo e misura" quaIora I'appIicazione 
principaIe sia "a corpo e misura". 
AI momento deI deposito deI contratto di subappaIto presso Ia stazione appaItante I'affidatario trasmette 
aItresì Ia certificazione attestante iI possesso da parte deI subappaItatore dei requisiti di quaIificazione 
prescritti daI presente codice in reIazione aIIa prestazione subappaItata e Ia dichiarazione deI subappaItatore 
attestante I'assenza in capo ai subappaItatori dei motivi di escIusione di cui aII'articoIo 80 deI codice. II 
contratto di subappaIto, corredato deIIa documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente 
derivata dagIi atti deI contratto affidato, indica puntuaImente I'ambito operativo deI subappaIto sia in termini 
prestazionaIi che economici. 
8. II contraente principaIe è responsabiIe in via escIusiva nei confronti deIIa stazione appaItante. 
L'aggiudicatario è responsabiIe in soIido con iI subappaItatore in reIazione agIi obbIighi retributivi e 
contributivi, ai sensi deII'articoIo 29 deI decreto IegisIativo 10 settembre 2003, n. 276. NeIIe ipotesi di cui aI 
comma 13, Iettere a) e c), I'appaItatore è Iiberato daIIa responsabiIità soIidaIe di cui aI primo periodo. 
9. L'affidatario è tenuto ad osservare integraImente iI trattamento economico e normativo stabiIito dai 
contratti coIIettivi nazionaIe e territoriaIe in vigore per iI settore e per Ia zona neIIa quaIe si eseguono Ie 
prestazioni. E', aItresì, responsabiIe in soIido deII'osservanza deIIe norme anzidette da parte dei 
subappaItatori nei confronti dei Ioro dipendenti per Ie prestazioni rese neII'ambito deI subappaIto. L'affidatario 
e, per suo tramite, i subappaItatori, trasmettono aIIa stazione appaItante prima deII'inizio dei Iavori Ia 
documentazione di avvenuta denunzia agIi enti previdenziaIi, incIusa Ia Cassa ediIe, ove presente, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia deI piano di cui aI comma 17. Ai fini deI pagamento deIIe 
prestazioni rese neII'ambito deII'appaIto o deI subappaIto, Ia stazione appaItante acquisisce d'ufficio iI 
documento unico di regoIarità contributiva in corso di vaIidità reIativo aII'affidatario e a tutti i subappaItatori. 
10. Per i contratti reIativi a Iavori, servizi e forniture, in caso di ritardo neI pagamento deIIe retribuzioni dovute 
aI personaIe dipendente deII'esecutore o deI subappaItatore o dei soggetti titoIari di subappaIti e cottimi, 
nonché in caso di inadempienza contributiva risuItante daI documento unico di regoIarità contributiva, si 
appIicano Ie disposizioni di cui aII'articoIo 30, commi 5 e 6 deI codice. 
11. NeI caso di formaIe contestazione deIIe richieste di cui aI comma precedente, iI responsabiIe deI 
procedimento inoItra Ie richieste e deIIe contestazioni aIIa direzione provinciaIe deI Iavoro per i necessari 
accertamenti. 
12. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaItatori reIativamente ai quaIi apposita verifica abbia 
dimostrato Ia sussistenza dei motivi di escIusione di cui aII'articoIo 80 deI codice. 
13. La stazione AppaItante non prevede di effettuare pagamenti diretti ai subappaItatori e cottimisti, saIvo aI 
verificarsi dei casi previsti daI successivo articoIo 14; 
14. La stazione appaItante corrisponde direttamente aI subappaItatore, aI cottimista, aI prestatore di servizi 
ed aI fornitore di beni o Iavori, I'importo dovuto per Ie prestazioni dagIi stessi eseguite nei seguenti casi: 
a) quando iI subappaItatore o iI cottimista è una microimpresa o piccoIa impresa; 
b) in caso inadempimento da parte deII'appaItatore; 
c) su richiesta deI subappaItatore e se Ia natura deI contratto Io consente; 
15. L'affidatario deve praticare, per Ie prestazioni affidate in subappaIto, gIi stessi prezzi unitari risuItanti 
daII'aggiudicazione, con ribasso non superiore aI venti per cento, neI rispetto degIi standard quaIitativi e 
prestazionaIi previsti neI contratto di appaIto. L'affidatario corrisponde i costi deIIa sicurezza e deIIa 
manodopera, reIativi aIIe prestazioni affidate in subappaIto, aIIe imprese subappaItatrici senza aIcun ribasso; 
Ia stazione appaItante, sentito iI direttore dei Iavori, iI coordinatore deIIa sicurezza in fase di esecuzione, 
ovvero iI direttore deII'esecuzione, provvede aIIa verifica deII'effettiva appIicazione deIIa presente 
disposizione. L'affidatario è soIidaImente responsabiIe con iI subappaItatore degIi adempimenti, da parte di 
questo uItimo, degIi obbIighi di sicurezza previsti daIIa normativa vigente. 
16. Per i Iavori, nei carteIIi esposti aII'esterno deI cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte Ie 
imprese subappaItatrici. 
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17. AI fine di contrastare iI fenomeno deI Iavoro sommerso ed irregoIare, iI documento unico di regoIarità 
contributiva è comprensivo deIIa verifica deIIa congruità deIIa incidenza deIIa mano d'opera reIativa aIIo 
specifico contratto affidato. TaIe congruità, per i Iavori ediIi è verificata daIIa Cassa ediIe in base aII'accordo 
assunto a IiveIIo nazionaIe tra Ie parti sociaIi firmatarie deI contratto coIIettivo nazionaIe comparativamente 
più rappresentative per I'ambito deI settore ediIe ed iI Ministero deI Iavoro e deIIe poIitiche sociaIi; per i Iavori 
non ediIi è verificata in comparazione con Io specifico contratto coIIettivo appIicato. 
18. I piani di sicurezza di cui aI decreto IegisIativo deI 9 apriIe 2008, n. 81 sono messi a disposizione deIIe 
autorità competenti preposte aIIe verifiche ispettive di controIIo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare iI 
coordinamento di tutti i subappaItatori operanti neI cantiere, aI fine di rendere gIi specifici piani redatti dai 
singoIi subappaItatori compatibiIi tra Ioro e coerenti con iI piano presentato daII'affidatario. NeII'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbIigo incombe aI mandatario. II direttore tecnico di 
cantiere è responsabiIe deI rispetto deI piano da parte di tutte Ie imprese impegnate neII'esecuzione dei 
Iavori. 
19. L'affidatario che si avvaIe deI subappaIto o deI cottimo deve aIIegare aIIa copia autentica deI contratto Ia 
dichiarazione circa Ia sussistenza o meno di eventuaIi forme di controIIo o di coIIegamento a norma 
deII'articoIo 2359 deI codice civiIe con iI titoIare deI subappaIto o deI cottimo. AnaIoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti neI caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio. 
La stazione appaItante provvede aI riIascio deII'autorizzazione di subappaIto entro trenta giorni daIIa reIativa 
richiesta; taIe termine può essere prorogato una soIa voIta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso taIe 
termine senza che si sia provveduto, I'autorizzazione si intende concessa. Per i subappaIti o cottimi di 
importo inferiore aI 2 per cento deII'importo deIIe prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i 
termini per iI riIascio deII'autorizzazione da parte deIIa stazione appaItante sono ridotti deIIa metà. 
20. L'esecuzione deIIe prestazioni affidate in subappaIto non può formare oggetto di uIteriore subappaIto. 
21. Le disposizioni di cui aI presente articoIo si appIicano anche ai raggruppamenti temporanei e aIIe società 
anche consortiIi, quando Ie imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente Ie prestazioni 
scorporabiIi, nonché aIIe associazioni in partecipazione quando I'associante non intende eseguire 
direttamente Ie prestazioni assunte in appaIto; si appIicano aItresì agIi affidamenti con procedura negoziata. 
22. Le stazioni appaItanti riIasciano i certificati necessari per Ia partecipazione e Ia quaIificazione di cui 
aII'articoIo 83, comma 1, e aII'articoIo 84, comma 4, Iettera d), deI codice, aII'appaItatore, scomputando 
daII'intero vaIore deII'appaIto iI vaIore e Ia categoria di quanto eseguito attraverso iI subappaIto. 
I subappaItatori possono richiedere aIIe stazioni appaItanti i certificati reIativi aIIe prestazioni oggetto di 
appaIto reaImente eseguite. 

 

Art. 13. Modifica di contratti durante il periodo d'efficacia 
1. Le modifiche, nonché Ie varianti, dei contratti di appaIto in corso di vaIidità devono essere autorizzate daI 
RUP con Ie modaIità previste daII'ordinamento deIIa stazione appaItante cui iI RUP dipende. I contratti di 
appaIto nei settori ordinari e nei settori speciaIi possono essere modificati senza una nuova procedura di 
affidamento nei casi seguenti: 

a) se Ie modifiche, a prescindere daI Ioro vaIore monetario, sono state previste nei documenti di gara 
iniziaIi in cIausoIe chiare, precise e inequivocabiIi, che possono comprendere cIausoIe di revisione dei 
prezzi. TaIi cIausoIe fissano Ia portata e Ia natura di eventuaIi modifiche nonché Ie condizioni aIIe quaIi  
esse possono essere impiegate, facendo riferimento aIIe variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove 
definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero I'effetto di aIterare Ia natura generaIe deI contratto 
o deII'accordo quadro. Per i contratti reIativi ai Iavori, Ie variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 
possono essere vaIutate, suIIa base dei prezzari di cui aII'articoIo 23, comma 7, deI codice soIo per 
I'eccedenza rispetto aI dieci per cento rispetto aI prezzo originario e comunque in misura pari aIIa metà. 
Per i contratti reIativi a servizi o forniture stipuIati dai soggetti aggregatori restano ferme Ie disposizioni di 
cui aII'articoIo 1, comma 511, deIIa Iegge 28 dicembre 2015, n. 208; 
b) per Iavori, servizi o forniture, suppIementari da parte deI contraente originaIe che si sono resi necessari 
e non erano incIusi neII'appaIto iniziaIe, ove un cambiamento deI contraente produca entrambi i seguenti 
effetti, fatto saIvo quanto previsto daI successivo comma 7 per gIi appaIti nei settori ordinari: 

1) risuIti impraticabiIe per motivi economici o tecnici quaIi iI rispetto dei requisiti di intercambiabiIità o 
interoperabiIità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti neII'ambito deII'appaIto iniziaIe; 
2) comporti per I'amministrazione aggiudicatrice o I'ente aggiudicatore notevoIi disguidi o una 
consistente dupIicazione dei costi; 

c) ove siano soddisfatte tutte Ie seguenti condizioni, fatto saIvo quanto previsto per gIi appaIti nei settori 
ordinari daI comma 7: 
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1) Ia necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibiIi per 
I'amministrazione aggiudicatrice o per I'ente aggiudicatore. In taIi casi Ie modifiche aII'oggetto deI 
contratto assumono Ia denominazione di varianti in corso d'opera. Tra Ie predette circostanze può 
rientrare anche Ia sopravvenienza di nuove disposizioni IegisIative o regoIamentari o provvedimenti di 
autorità od enti preposti aIIa tuteIa di interessi riIevanti; 
2) Ia modifica non aItera Ia natura generaIe deI contratto; 

d) se un nuovo contraente sostituisce queIIo a cui Ia stazione appaItante aveva iniziaImente aggiudicato 
I'appaIto a causa di una deIIe seguenti circostanze: 

1) una cIausoIa di revisione inequivocabiIe in conformità aIIe disposizioni di cui aIIa Iettera a); 
2) aII'aggiudicatario iniziaIe succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di 
ristrutturazioni societarie, comprese riIevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insoIvenza, un aItro 
operatore economico che soddisfi i criteri di seIezione quaIitativa stabiIiti iniziaImente, purché ciò non 
impIichi aItre modifiche sostanziaIi aI contratto e non sia finaIizzato ad eIudere I'appIicazione deI 
presente codice; 
3) neI caso in cui I'amministrazione aggiudicatrice o I'ente aggiudicatore si assuma gIi obbIighi deI 
contraente principaIe nei confronti dei suoi subappaItatori; 

e) se Ie modifiche non sono sostanziaIi ai sensi deI comma 4. Le stazioni appaItanti possono stabiIire nei 
documenti di gara sogIie di importi per consentire Ie modifiche. 

2. Ferma restando Ia responsabiIità dei progettisti esterni, i contratti possono parimenti essere modificati, 
oItre a quanto previsto aI precedente comma 1, anche a causa di errori o di omissioni deI progetto esecutivo 
che pregiudicano, in tutto o in parte, Ia reaIizzazione deII'opera o Ia sua utiIizzazione, senza necessità di una 
nuova procedura a norma deI presente codice, se iI vaIore deIIa modifica è aI di sotto di entrambi i seguenti 
vaIori: 

a) Ie sogIie fissate aII'articoIo 35 deI codice; 
b) iI 10 per cento deI vaIore iniziaIe deI contratto per i contratti di servizio e fornitura sia nei settori ordinari 
che speciaIi ovvero iI 15 per cento deI vaIore iniziaIe deI contratto per i contratti di Iavori sia nei settori 
ordinari che speciaIi. Tuttavia Ia modifica non può aIterare Ia natura compIessiva deI contratto o 
deII'accordo quadro. In caso di più modifiche successive, iI vaIore è accertato suIIa base deI vaIore 
compIessivo netto deIIe successive modifiche. 

3. Ai fini deI caIcoIo deI prezzo di cui ai commi 1, Iettere b) e c), 2 e 7, iI prezzo aggiornato è iI vaIore di 
riferimento quando iI contratto prevede una cIausoIa di indicizzazione. 
4. Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante iI periodo deIIa sua efficacia è considerata 
sostanziaIe ai sensi deI comma 1, Iettera e), quando aItera considerevoImente gIi eIementi essenziaIi deI 
contratto originariamente pattuiti. In ogni caso, fatti saIvi i commi 1 e 2, una modifica è considerata 
sostanziaIe se una o più deIIe seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) Ia modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute neIIa procedura d'appaIto iniziaIe, 
avrebbero consentito I'ammissione di candidati diversi da queIIi iniziaImente seIezionati o I'accettazione di 
un'offerta diversa da queIIa iniziaImente accettata, oppure avrebbero attirato uIteriori partecipanti aIIa 
procedura di aggiudicazione; 
b) Ia modifica cambia I'equiIibrio economico deI contratto o deII'accordo quadro a favore 
deII'aggiudicatario in modo non previsto neI contratto iniziaIe; 
c) Ia modifica estende notevoImente I'ambito di appIicazione deI contratto; 
d) se un nuovo contraente sostituisce queIIo cui I'amministrazione aggiudicatrice o I'ente aggiudicatore 
aveva iniziaImente aggiudicato I'appaIto in casi diversi da queIIi previsti aI comma 1, Iettera d). 

5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gIi enti aggiudicatori che hanno modificato un contratto neIIe situazioni 
di cui aI comma 1, Iettere b) e c), pubbIicano un avviso aI riguardo neIIa Gazzetta ufficiaIe deII'Unione 
europea. TaIe avviso contiene Ie informazioni di cui aII'aIIegato XIV, parte I, Iettera E, ed è pubbIicato 
conformemente aII'articoIo 72 per i settori ordinari e aII'articoIo 130 per i settori speciaIi. 
6. Una nuova procedura d'appaIto in conformità aI presente codice è richiesta per modifiche deIIe 
disposizioni di un contratto pubbIico di un accordo quadro durante iI periodo deIIa sua efficacia diverse da 
queIIe previste ai commi 1 e 2. 
7. Nei casi di cui aI comma 1, Iettera b), per i settori ordinari iI contratto può essere modificato se I'eventuaIe 
aumento di prezzo non eccede iI 50 per cento deI vaIore deI contratto iniziaIe. In caso di più modifiche 
successive, taIe Iimitazione si appIica aI vaIore di ciascuna modifica. TaIi modifiche successive non sono 
intese ad aggirare iI presente codice. 
8. La stazione appaItante comunica aII'ANAC Ie modificazioni aI contratto di cui aI comma 1, Iettera b) e aI 
comma 2, entro trenta giorni daI Ioro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione I'Autorità 
irroga una sanzione amministrativa aIIa stazione appaItante di importo compreso tra 50 e 200 euro per 
giorno di ritardo. L'Autorità pubbIica suIIa sezione deI sito Amministrazione trasparente I'eIenco deIIe 
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modificazioni contrattuaIi comunicate, indicando I'opera, I'amministrazione o I'ente aggiudicatore, 
I'aggiudicatario, iI progettista, iI vaIore deIIa modifica. 
9. I titoIari di incarichi di progettazione sono responsabiIi per i danni subiti daIIe stazioni appaItanti in 
conseguenza di errori o di omissioni deIIa progettazione di cui aI comma 2. NeI caso di appaIti aventi ad 
oggetto Ia progettazione esecutiva e I'esecuzione di Iavori, I'appaItatore risponde dei ritardi e degIi oneri 
conseguenti aIIa necessità di introdurre varianti in corso d'opera a causa di carenze deI progetto esecutivo. 
10. Ai fini deI presente articoIo si considerano errore o omissione di progettazione I'inadeguata vaIutazione 
deIIo stato di fatto, Ia mancata od erronea identificazione deIIa normativa tecnica vincoIante per Ia 
progettazione, iI mancato rispetto dei requisiti funzionaIi ed economici prestabiIiti e risuItanti da prova scritta, 
Ia vioIazione deIIe regoIe di diIigenza neIIa predisposizione degIi eIaborati progettuaIi. 
11. La durata deI contratto può essere modificata escIusivamente per i contratti in corso di esecuzione se è 
prevista neI bando e nei documenti di gara una opzione di proroga. La proroga è Iimitata aI tempo 
strettamente necessario aIIa concIusione deIIe procedure necessarie per I'individuazione di un nuovo 
contraente. In taI caso iI contraente è tenuto aII'esecuzione deIIe prestazioni previste neI contratto agIi stessi 
prezzi, patti e condizioni o più favorevoIi per Ia stazione appaItante. 
12. La stazione appaItante, quaIora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione deIIe prestazioni fino a concorrenza deI quinto deII'importo deI contratto, può imporre 
aII'appaItatore I'esecuzione aIIe stesse condizioni previste neI contratto originario. In taI caso I'appaItatore 
non può far vaIere iI diritto aIIa risoIuzione deI contratto. 
13. Si appIicano Ie disposizioni di cui aIIa Iegge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini deII'opponibiIità aIIe stazioni 
appaItanti, Ie cessioni di crediti devono essere stipuIate mediante atto pubbIico o scrittura privata autenticata 
e devono essere notificate aIIe amministrazioni debitrici. Fatto saIvo iI rispetto degIi obbIighi di tracciabiIità, Ie 
cessioni di crediti da corrispettivo di appaIto, concessione, concorso di progettazione, sono efficaci e 
opponibiIi aIIe stazioni appaItanti che sono amministrazioni pubbIiche quaIora queste non Ie rifiutino con 
comunicazione da notificarsi aI cedente e aI cessionario entro quarantacinque giorni daIIa notifica deIIa 
cessione. Le amministrazioni pubbIiche, neI contratto stipuIato o in atto separato contestuaIe, possono 
preventivamente accettare Ia cessione da parte deII'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire 
a maturazione. In ogni caso I'amministrazione cui è stata notificata Ia cessione può opporre aI cessionario 
tutte Ie eccezioni opponibiIi aI cedente in base aI contratto reIativo a Iavori, servizi, forniture, progettazione, 
con questo stipuIato. 
14. Per gIi appaIti e Ie concessioni di importo inferiore aIIa sogIia comunitaria, Ie varianti in corso d'opera dei 
contratti pubbIici reIativi a Iavori, servizi e forniture sono comunicate daI RUP aII'Osservatorio di cui 
aII'articoIo 213, tramite Ie sezioni regionaIi, entro trenta giorni daII'approvazione da parte deIIa stazione 
appaItante per Ie vaIutazioni e gIi eventuaIi provvedimenti di competenza. Per i contratti pubbIici di importo 
pari o superiore aIIa sogIia comunitaria, Ie varianti in corso d'opera di importo eccedente iI dieci per cento 
deII'importo originario deI contratto, incIuse Ie varianti in corso d'opera riferite aIIe infrastrutture strategiche, 
sono trasmesse daI RUP aII'ANAC, unitamente aI progetto esecutivo, aII'atto di vaIidazione e ad una 
apposita reIazione deI responsabiIe unico deI procedimento, entro trenta giorni daII'approvazione da parte 
deIIa stazione appaItante. NeI caso in cui I'ANAC accerti I'iIIegittimità deIIa variante in corso d'opera 
approvata, essa esercita i poteri di cui aII'articoIo 213. In caso di inadempimento agIi obbIighi di 
comunicazione e trasmissione deIIe varianti in corso d'opera previsti, si appIicano Ie sanzioni amministrative 
pecuniarie di cui aII'articoIo 213, comma 12. 

 

Art. 14. Pagamento dei lavori – Ritardi nei pagamenti 
I pagamenti in acconto in corso d’opera saranno effettuati per Stati d’Avanzamento ogni quaIvoIta iI credito 
maturato daIIa ditta raggiunga Ia cifra di € 50.000,00, aI netto deI ribasso d’asta ed appIicando Ie ritenute di 
garanzia neIIa misura deIIo 0,5% di cui aII’art. 30, comma 5, deI D.Lgs. 50/2016. II certificato di pagamento 
deII’uItima rata deI corrispettivo, quaIunque sia I’ammontare, verra’ riIasciato dopo I’uItimazione dei Iavori. 
La corresponsione aIIa ditta appaItatrice dei SAL è subordinata aI pagamento, da parte deIIa medesima, 
deII’importo spettante aII’Unione dei Comuni per iI materiaIe Iegnoso ritratto daII’esecuzione dei Iavori, 
determinato suIIa base deIIa quota percentuaIe di Iavoro effettuato. 
Potrà essere vaIutata daII’Ammistrazione, su parere positivo deIIa DL, una diversa sogIia di pagamento per i 
Iavori eseguiti successivamente aI primo SAL e rimanendo da eseguirsi soIo queIIi reIativi aIIa manutenzione 
deI rimboschimento, poiché questi uItimi presumibiImente avverranno a notevoIe distanza temporaIe daI 
termine di tutti gIi aItri. 
I materiaIi approvvigionati in cantiere, sempre che siano stati accettati daIIa direzione Iavori, verranno, ai sensi 
e nei Iimiti deI CapitoIato generaIe, compresi negIi stati d’avanzamento dei Iavori per i pagamenti suddetti. 
Le ritenute di cui sopra possono essere svincoIate soItanto in sede di Iiquidazione deI conto finaIe, dopo 
I’approvazione deI coIIaudo provvisorio, ove gIi enti suddetti non abbiano comunicato aII’Amministrazione 
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committente eventuaIi inadempienze entro iI termine di trenta giorni daI ricevimento deIIa richiesta deI 
ResponsabiIe deI Procedimento. 
L’emissione deI certificato di pagamento di cui aI comma 15 deII’art. 194 deI D.Lgs. 50/2016 è subordinata 
aII’acquisizione da parte deIIa stazione appaItante di DURC regoIare. 
Con riferimento ai pagamenti in acconto, iI documento unico di regoIarità contributiva (DURC) è richiesto per 
i seguenti soggetti: 

- Impresa o ATI appaItatrice; neI caso di A.T.I. iI DURC è richiesto nei confronti deIIe imprese che 
hanno effettivamente operato neI periodo considerato daI S.A.L.; 

- Imprese subappaItatrici che hanno eseguito i Iavori in subappaIto durante iI periodo considerato daI 
SAL. Per Ie imprese subappaItatrici che hanno concIuso i Iavori neI periodo di riferimento deI SAL, iI 
reIativo DURC è richiesto con riferimento aIIe date di effettivo svoIgimento dei Iavori, come dichiarata 
daII’appaItatore ed accertata daI Direttore Iavori. 

Con riferimento aI pagamento deI saIdo, iI DURC è chiesto con riferimento aII’impresa o aII’ATI appaItatrice 
nonché ai subappaItatori che hanno concIuso i Iavori in subappaIto successivamente aII’uItimo SAL Iiquidato. 
Si precisa che Ia corresponsione aIIa ditta di quanto dovuto 

 

Art. 15. Garanzia Provvisoria e Definitiva 
A) Garanzia Provvisoria: I'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, denominata "garanzia 
provvisoria" pari aI 2 per cento deI prezzo base indicato neI bando o neII'invito, sotto forma di cauzione o di 
fideiussione, a sceIta deII'offerente e comunque in conformità deII'art. 93 deI codice. 
B) Garanzia Definitiva: da prestarsi ai sensi deII'art. 103 deI D.Lgs. 50/2016 
C) Garanzie e coperture assicurative 

1. Ai sensi deII'art. 103, comma 7, D.Lgs. 50/2016, L'esecutore dei Iavori è obbIigato a costituire e 
consegnare aIIa stazione appaItante aImeno dieci giorni prima deIIa consegna dei Iavori Ie seguenti 
poIizze di assicurazione: 

a) CAR: che copra i danni subiti daIIe stazioni appaItanti a causa deI danneggiamento o deIIa 
distruzione totaIe o parziaIe di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi neI corso 
deII'esecuzione dei Iavori; 
b) RCT: tiene indenne I’Assicurato, (cioè I’Impresa esecutrice deII’opera), di quanto egIi sia tenuto a 
pagare quaIe civiImente responsabiIe, a titoIo di risarcimento dei danni invoIontariamente causati a 
terzi neII’esercizio deIIa propria attività; 
entrambe con i seguenti massimaIi 
- Partita 1: Importo contrattuaIe maggiorato deII'IVA 
- Partita 2: Opere preesistenti € 500.000,00 
- Partita 3: DemoIizione e sgombero € 25.000,00 
- RCT: € 500.000,00 

La poIizza assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata aIIa copertura dei rischi ai 
quaIi si riferisce I'obbIigo di assicurazione. 
2. La copertura deIIe predette garanzie assicurative decorre daIIa data di consegna dei Iavori e cessa aIIa 
data di emissione deI certificato di coIIaudo provvisorio o deI certificato di regoIare esecuzione e 
comunque decorsi dodici mesi daIIa data di uItimazione dei Iavori risuItante daI reIativo certificato. 
3. L'esecutore dei Iavori è aItresì obbIigato a stipuIare una poIizza di assicurazione deIIa responsabiIità 
civiIe per danni cagionati a terzi, con decorrenza daIIa data di emissione deI certificato di coIIaudo 
provvisorio o deI certificato di regoIare esecuzione e per Ia durata di dieci anni e con un indennizzo pari aI 
5 per cento deI vaIore deII'opera reaIizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di 
euro. 
4. La garanzia definitiva è progressivamente svincoIata a misura deII'avanzamento deII'esecuzione, neI 
Iimite massimo deII'80 per cento deII'iniziaIe importo garantito. L'ammontare residuo deIIa cauzione 
definitiva deve permanere fino aIIa data di emissione deI certificato di coIIaudo provvisorio o deI certificato 
di regoIare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi daIIa data di uItimazione dei Iavori risuItante daI 
reIativo certificato. Lo svincoIo è automatico, senza necessità di nuIIa osta deI committente, con Ia soIa 
condizione deIIa preventiva consegna aII'istituto garante, da parte deII'appaItatore o deI concessionario, 
degIi stati di avanzamento dei Iavori o di anaIogo documento, in originaIe o in copia autentica, attestanti 
I'avvenuta esecuzione. TaIe automatismo si appIica anche agIi appaIti di forniture e servizi. Sono nuIIe Ie 
pattuizioni contrarie o in deroga. II mancato svincoIo nei quindici giorni daIIa consegna degIi stati di 
avanzamento o deIIa documentazione anaIoga costituisce inadempimento deI garante nei confronti 
deII'impresa per Ia quaIe Ia garanzia è prestata. 
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5. In caso di raggruppamenti temporanei Ie garanzie fideiussorie e Ie garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabiIe, daIIa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma 
restando Ia responsabiIità soIidaIe tra Ie imprese. 
6. II pagamento deIIa rata di saIdo è subordinato aIIa costituzione di una cauzione o di una garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa pari aII'importo deIIa medesima rata di saIdo maggiorato deI tasso di 
interesse IegaIe appIicato per iI periodo intercorrente tra Ia data di emissione deI certificato di coIIaudo o 
deIIa verifica di conformità neI caso di appaIti di servizi o forniture e I'assunzione deI carattere di 
definitività dei medesimi. 

 

Art. 16. Norme generali per l’esecuzione dei lavori 
a) L’Impresa, neII’esecuzione dei Iavori, è tenuta aIIa scrupoIosa osservanza deIIe norme contenute neI 
CapitoIato SpeciaIe d’AppaIto - Capo II. 
NeII’esecuzione dei Iavori I’Impresa è aItresì obbIigata ad osservare ed a far osservare daI proprio personaIe 
tutte Ie norme antinfortunistiche e suIIa sicurezza deI Iavoro vigenti aII’epoca dei Iavori, appIicando i 
documenti aII’uopo redatti ai sensi deII’art. 39 deI DPR 207/2010. 
L’Impresa è diretta ed unica responsabiIe di ogni conseguenza negativa, sia civiIe che penaIe, derivante 
daIIa inosservanza o daIIa imperfetta osservanza deIIe norme di cui ai precedenti articoIi. 
b) Ordine da tenersi neII’avanzamento Iavori. 
L’Impresa ha Ia facoItà di sviIuppare i Iavori neI modo che crederà più opportuno per darIi perfettamente 
compiuti neI termine stabiIito daI programma di avanzamento Iavori e neI termine contrattuaIe purché esso, a 
giudizio deIIa Direzione Lavori, non riesca pregiudizievoIe aIIa buona riuscita deIIe opere ed agIi interessi 
deII’Amministrazione. 
Tuttavia I’Amministrazione ha diritto di prescrivere I’esecuzione ed iI compimento di determinati Iavori entro 
un ragionevoIe termine, anche in difformità deIIe indicazioni deI citato programma, speciaImente in reIazione 
ad esigenze di ordine od interesse pubbIico, senza che I’Impresa possa rifiutarvisi ed avanzare pretese di 
particoIari compensi. 
c) Lavori eseguiti ad iniziativa deII’Impresa. 
QuaIora I’Impresa, di propria iniziativa, anche dopo aver informato I’Ufficio di Direzione Lavori e senza 
opposizione deI medesimo, eseguisse maggiori Iavori od impiegasse materiaIi di dimensioni eccedenti, o di 
Iavorazione più accurata, o di maggior pregio rispetto a queIIi previsti od autorizzati, e sempre che 
I’Amministrazione accetti Ie opere così come eseguite, L’Impresa non avrà diritto ad aIcun aumento dei 
prezzi e comunque ad aIcun compenso, quaIi che siano i vantaggi che possano derivare aII’Amministrazione 
stessa, ed i materiaIi e Ie Iavorazioni suddette si considereranno deIIe dimensioni e quaIità previste in 
progetto. 

 

Art. 17. Oneri a carico dell’Impresa 
OItre agIi oneri prescritti daI presente CapitoIato, daIIe vigenti disposizioni di Iegge, dagIi articoIi ancora in 
vigore (vedi art. 5 deI presente capitoIato) deI RegoIamento approvato con D.P.R. 05/10/2010 n. 207, daI 
D.Lgs. n. 50/2016 e daI CapitoIato GeneraIe approvato con D.M. 19/04/2000 n. 145, quaIora non 
espressamente previsti tra gIi oneri contrattuaIi e quindi compensati o con Ia specifica voce di eIenco prezzi 
od in aItro modo indicato negIi eIaborati, sono a carico deII’Impresa: 
1 La conservazione ed iI ripristino deIIe vie, dei passaggi e dei servizi, pubbIici o privati, che venissero 

interrotti per I’esecuzione dei Iavori, provvedendovi a proprie spese con opportune opere provvisionaIi. 
2 La sorvegIianza deI cantiere, sia diurna che notturna e Ia custodia di tutti i materiaIi, impianti e mezzi 

d’opera esistenti neIIo stesso (siano essi di pertinenza deII’Impresa che avute in consegna 
daII’Amministrazione appaItante), nonché deIIe opere eseguite od in corso di esecuzione. TaIe vigiIanza 
si intende estesa anche ai periodi di sospensione dei Iavori e daI periodo intercorrente tra I’uItimazione 
ed iI coIIaudo, saIvo I’anticipata consegna deIIe opere aII’Amministrazione appaItante Iimitatamente aIIe 
opere consegnate. 

3 L’impresa esecutrice si impegna ad effettuare abbruciamenti deI materiaIe Iegnoso residuo deIIe 
Iavorazioni soIo nei casi e con Ie modaIità consentite dagIi Enti competenti ai quaIi I’impresa appaItatrice 
dovrà rivoIgersi preventivamente per Ie autorizzazioni. 

4 La fornitura aIIa Direzione Lavori di personaIe tecnico e/o di canneggiatori, per I’effettuazione dei riIievi, 
deIIe misure di controIIo deIIe Iavorazioni eseguite, per Ia contabiIizzazione di queste uItime e per 
quant’aItro. 

5 L’impresa esecutrice autorizzerà aI Iibero accesso aIIa Direzione Lavori ed aI personaIe di assistenza e 
sorvegIianza, in quaIsiasi momento, nei cantieri di Iavoro o di produzione dei materiaIi per Ie prove, i 
controIIi, Ie misure e Ie verifiche previste daI presente capitoIato. 
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6 L’impresa esecutrice autorizzerà iI Iibero accesso deIIe aItre Imprese o Ditte ed aI reIativo personaIe 
dipendente, ai cantieri di Iavoro per tutto iI tempo occorrente aII’esecuzione dei Iavori o deIIe forniture 
scorporate. 

7 Le pratiche presso Amministrazioni, Enti e privati per permessi, Iicenze, concessioni, autorizzazioni, per 
opere di presidio, occupazioni temporanee e definitive di suoIi pubbIici o privati, interruzioni provvisorie di 
pubbIici servizi, attraversamenti, trasporti speciaIi nonché Ie spese ad essi reIative per tasse, diritti, 
indennità, canoni, cauzioni etc. In difetto rimane ad escIusivo carico deII’Impresa ogni eventuaIe muIta o 
contravvenzione nonché iI risarcimento degIi eventuaIi danni. 

8 II rispetto dei termini di confine verso Ie proprietà di terzi. 
9 Tutto quanto occorra in genere per dare compIetamente uItimati a perfetta regoIa d’arte i Iavori. 
10 La riparazione di danni che, per ogni causa o per negIigenza deII’Impresa, fossero arrecati ai 

materiaIi/opere presenti in cantiere. 
11 La riparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero aIIe attrezzature ed a 

tutte Ie opere provvisionaIi. 
12 La compIeta responsabiIità per danni a persona ed a cose, di carattere amministrativo, civiIe e penaIe. 
13 Su richiesta deIIa Direzione Lavori Ia fornitura di informazioni statistiche con cadenza ogni sette giorni: 

a. numero degIi operai impiegati distinti neIIe varie categorie, per ciascun giorno deIIa 
settimana, con Ie reIative ore Iavorative; 

b. genere di Iavori eseguito neIIa settimana, giorni in cui non si è Iavorato e cause reIative. 
14 La fornitura di carteIIi indicatori e Ia reIativa instaIIazione, neI sito indicato daIIa Direzione Lavori, entro 

una settimana daIIa consegna dei Iavori. I carteIIoni, deIIe dimensioni di m. 1,00 x 0,70, o aItre richieste 
daII’Ufficio di Direzione Lavori, recheranno Ia denominazione deII’Ente AppaItante, Ia IocaIità di 
esecuzione dei Iavori, iI nome dei progettisti, deI direttore dei Iavori, deI direttore operativo, Ia tipoIogia 
dei Iavori nonché iI nominativo deII’impresa esecutrice e I’importo dei Iavori. Tanto i carteIIi che Ie 
armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiaIi di adeguata resistenza e di decoroso 
aspetto e mantenuti in ottimo stato fino aI coIIaudo dei Iavori. L’impresa esecutrice dovrà poi provvedere 
aIIa rimozione degIi stessi aI momento deIIa data deI certificato di uItimazione dei Iavori per non incorrere 
in penaIi di ritardo aI tempo utiIe deII’esecuzione dei Iavori determinato neI capitoIato speciaIe d’appaIto. 

15 La fornitura ed instaIIazione successivamente aII’uItimazione deIIe opere e prima deI coIIaudo deIIe stesse 
di un carteIIo informativo deII’intervento, reaIizzato in materiaIe durevoIe aIIe intemperie (pIastica, ferro, 
ecc…) e secondo Ie specifiche previste daIIa UE in materia di pubbIicizzazione dei finanziamenti erogati. 

16 La puIizia deI cantiere e Io sgombero, a Iavori uItimati, deIIe attrezzature, dei materiaIi residui e di 
quant’aItro non utiIizzato. 

17 Tutte Ie spese e tutti i carichi fiscaIi - nessuno escIuso - inerenti e conseguenti aIIa stipuIazione deI 
contratto, nonché degIi eventuaIi atti compIementari deIIo stesso, compresi i diritti di segreteria che non 
siano per Iegge ad escIusivo carico deIIa Stazione AppaItante e comprese, infine, Ie reIative eventuaIi 
variazioni neI corso deII’esecuzione deI contratto. 

18 L’impresa è tenuta aII’osservanza ed aII’adempimento deIIe norme previste daI D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
mediante I’approvvigionamento dei materiaIi ed attrezzature per Ia prevenzione antinfortunistica e Ia 
protezione dei Iavoratori nei seguenti specifici temi: 
a. Ia sicurezza, I’igiene e Ia saIute suI Iuogo di Iavoro; 
b. prevenzione antinfortunistica e Ia protezione dei Iavoratori contro i rischi derivanti da esposizione 

durante iI Iavoro ad agenti nocivi di natura chimica, fisica o bioIogica ed aI rischio di schiacciamento 
per ribaItamento deI mezzo utiIizzato per Ie operazioni di sfaIcio; 

c. informazione dei Iavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e deIIe norme essenziaIi di 
prevenzione; 

d. inquinamento industriaIe, acustico ed atmosferico; 
e. responsabiIità nei confronti di terzi. 
f. Tutti gIi oneri conseguenti I’integraIe appIicazione deIIa vigente normativa suIIa “sicurezza dei 

cantieri” ai sensi deI D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
g. L’impresa esecutrice dei Iavori è tenuta aIIa scrupoIosa osservanza di quanto previsto daI 

D.Lgs.152/2006 e s.m.i., parte IV, in materia di gestione dei rifiuti prodotti daIIe Iavorazione in 
cantiere, con ciò richiedendo che ne venga regoIarmente assicurata Ia raccoIta e iI conferimento per 
mezzo di ditte autorizzate, con contestuaIe compiIazione e conservazione deI reIativo formuIario di 
trasporto rifiuti ai fine deI rispetto deIIa tracciabiIità ai sensi deII’art. 188-bis deI citato D.Lgs. con iI 
quaIe I’impresa esecutrice dei Iavori assume in tutti i casi Ia responsabiIità deI produttore e deI 
detentore rifiuti, ai sensi deII’art. 183, Iett. g) e h) e deII’art. 188, comma 1 deI suddetto D.Lgs.. 

L’Impresa è tenuta ad attuare quanto contenuto nei piani di sicurezza previsti daI D.Lgs. 81/2008. 
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QuaIora I’Impresa non adempia a tutti questi obbIighi, I’Amministrazione sarà in diritto, previo avviso scritto e, 
neI caso che questo resti senza effetto, entro iI termine fissato daIIa notifica, di provvedere direttamente a 
quanto necessario, quaIunque sia Ia spesa, disponendo iI dovuto pagamento con speciaIi ordinativi a carico 
deII’Impresa. In caso di rifiuto o di ritardo di taIi pagamenti da parte deII’Impresa, questi saranno fatti d’Ufficio 
e I’Amministrazione tratterrà pari importo suI successivo acconto. 
Tutti gIi oneri e gIi obbIighi sopra specificati sono considerati come incIusi e distribuiti proporzionaImente nei 
prezzi di contratto, per cui nessun compenso spetta aII’Impresa neppure neI caso di proroghe deI termine 
contrattuaIe di uItimazione dei Iavori. 

 

Art. 18. Danni dipendenti da forza maggiore 
Saranno considerati danni di forza maggiore queIIi provocati aIIe opere da eventi imprevedibiIi ed eccezionaIi 
e per i quaIi I’AppaItatore non avrà trascurato Ie normaIi ed ordinarie precauzioni. 
I danni provocati da eventi eccezionaIi saranno compensati aII’Impresa ai sensi e nei Iimiti stabiIiti daI 
presente CapitoIato SpeciaIe d'AppaIto. 
I danni causati da forza maggiore devono essere denunciati aIIa Direzione Lavori, a pena di decadenza, 
entro iI termine di cinque giorni da queIIo deI verificarsi iI danno. 
L’indennizzo per i danni è Iimitato aII’importo dei Iavori necessari per I’occorrente riparazione, vaIutati ai 
prezzi ed aIIe condizioni di contratto, con escIusione dei danni e deIIe perdite di materiaIi non ancora posti in 
opera, di utensiIi, di attrezzature di cantiere e di mezzi d’opera. 
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare iI danno abbia concorso Ia coIpa deII’AppaItatore o deIIe 
persone deIIe quaIi esso è tenuto a rispondere. 
L’AppaItatore non può sospendere o raIIentare I’esecuzione dei Iavori, tranne queIIe parti per Ie quaIi Io stato 
deIIe cose debba rimanere inaIterato sino a che non sia eseguito I’accertamento dei fatti. 
I danni prodotti da piene ai Iavori di difesa di corsi d’acqua o di mareggiate, quando non siano stati ancora 
iscritti a Iibretto, sono vaIutati in base aIIa misurazione provvisoria fatta dagIi assistenti di cantiere. Mancando 
Ia misurazione, I’AppaItatore può dare dimostrazione dei Iavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad 
eccezione di queIIa testimoniaIe. 
In particoIare nessun compenso sarà dovuto daII'Amministrazione per danni o perdite di materiaIi non ancora 
posti in opera, di utensiIi, di ponti di servizio e di mezzi d’opera. 
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare iI danno abbia concorso Ia coIpa deII'appaItatore o deIIe 
persone deIIe quaIi esso è tenuto a rispondere. L'appaItatore non può sospendere o raIIentare I'esecuzione 
dei Iavori, tranne in queIIe parti per Ie quaIi Io stato deIIe cose debba rimanere inaIterato sino a che non sia 
eseguito I'accertamento dei fatti. 
In particoIare, aI termine deIIa giornata Iavorativa, I’AppaItatore è tenuto a portare i mezzi d’opera in quota di 
sicurezza idrauIica o neIIe aree appositamente predisposte aII’interno deI cantiere. 
Non saranno considerati danni di forza maggiore: gIi smottamenti e Ie soIcature deIIe scarpate, i dissesti deI 
corpo arginaIe, gIi interramenti degIi scavi, gIi ammaIoramenti degIi scavi causati da precipitazioni anche di 
eccezionaIe intensità o geIi. 
Sono aItresì a carico deII’appaItatore i Iavori occorrenti per rimuovere Ie materie per quaIunque causa 
scoscese negIi scavi e per I’aIIontanamento deIIe acque meteoriche e/o di infiItrazione dagIi scavi. 
L'AppaItatore è tenuto a prendere, tempestivamente ed efficacemente, tutte Ie misure preventive atte ad 
evitare questi danni e comunque è tenuto aIIa Ioro riparazione a sua cura e spese. 

 

Art. 19. Occupazione di terreni privati e transito 
II progetto prevede Ia necessità di attuare procedure di occupazione temporanea di proprietà private per 
I’esecuzione dei Iavori. Farà carico aII’Ammistrazione acquisire iI consenso gratuito aII’occupazione presso i 
reIativi proprietari; quaIora fossero necessarie procedure più compIesse e soprattutto onerose, queste 
resteranno a compIeto carico deII'Impresa, ivi comprese Ie indennità per danni di quaIsiasi genere e per 
perdita di frutti pendenti, connessi con Ie occupazioni temporanee per formazione di cantieri, strade 
provvisorie e piste di servizio, per deviazioni temporanee di corsi d'acqua e di strade, per cave di prestito, 
aree di deposito e scarico, ed, in genere, per ogni aItra necessità a carattere temporaneo. 

 

Art. 20. Responsabilità dell’Impresa 
Sarà obbIigo deII’Impresa adottare neII’esecuzione dei Iavori tutti i provvedimenti e Ie cauteIe necessarie per 
garantire I’incoIumità degIi operai; rimane comunque stabiIito che I’Impresa assumerà ogni più ampia 
responsabiIità sia civiIe che penaIe neI caso di infortuni, deIIa quaIe responsabiIità si intende quindi soIIevato 
iI personaIe preposto aIIa direzione e sorvegIianza. 



U.C. Media Yalle del Serchio 
Interventi di ripristino di superfici boscate 

in località Pizzorne, Acqua Jredda e 
Centocoia − PSR 8.4 annualità 20t5 

CAPITOlATO SPECIAlE d’APPAlTO 

Agro-Dendrostudio 13 

 

 

 

L’AppaItatore deve osservare Ie norme e prescrizioni contrattuaIi dei contratti coIIettivi, deIIe Ieggi e dei 
regoIamenti suIIa tuteIa, sicurezza, saIute, assicurazione ed assistenza Iavori. 
L'Impresa accetta che I'Amministrazione possa ordinare per Io stesso argomento anche maggiori 
disposizioni precauzionaIi e protettive, pur restando in ogni caso I'Impresa unica e piena responsabiIe di ogni 
eventuaIe danno aIIe persone e aIIe cose, soIIevando I'Amministrazione ed iI personaIe di questa compresa 
Ia Direzione dei Lavori ed i suoi componenti, da quaIsiasi responsabiIità. 
L'Impresa si obbIiga pertanto a riIevare I'Amministrazione e chi per essa, compresa Ia Direzione dei Lavori 
ed i suoi componenti, da ogni quaIsiasi azione, pretesa e moIestia da parte di terzi che abbia comunque 
origine daIIa esecuzione dei Iavori o siano comunque in connessione con gIi stessi. 
L'AppaItatore è I'unico responsabiIe deII'esecuzione deIIe opere appaItate in conformità aIIe migIiori regoIe 
deII'arte, deIIa rispondenza di dette opere e parti di esse aIIe condizioni contrattuaIi, deI rispetto di tutte Ie 
norme di Iegge e di regoIamento. 
Le disposizioni impartite daIIa Direzione dei Lavori, Ia presenza nei cantieri deI personaIe di assistenza e 
sorvegIianza, Ia eventuaIe approvazione di opere e disegni e quaIunque aItro intervento devono intendersi 
escIusivamente connessi con Ia migIior tuteIa deII'Amministrazione e non diminuiscono Ia responsabiIità 
deII'AppaItatore, che sussiste in modo assoIuto ed escIusivo daIIa consegna dei Iavori aI coIIaudo. 
iI rispetto di tutte Ie norme, di quaIsiasi grado e fonte normativa, appIicabiIi in reIazione aII'esecuzione 
deII'appaIto. 
L'Impresa è anche obbIigata aII'osservanza deIIe norme di Iegge eventuaImente emanate durante 
I'esecuzione deIIe opere daIIe Autorità stataIi, regionaIi, provinciaIi, comunaIi aventi giurisdizione suoi Iuoghi 
deIIe opere da eseguire. 
L'Impresa terrà indenne iI Committente da ogni responsabiIità, anche verso gIi utenti pubbIici e privati di 
disservizi in genere, per danni derivati, anche in minima parte, daI mancato rispetto deIIe norme che 
I'Impresa è obbIigata ad osservare o comunque daIIe modaIità di esecuzione deII'opera reaIizzata. 
II rispetto deIIa normativa non esime I'Impresa daIIe proprie responsabiIità per I'esecuzione dei Iavori a 
perfetta regoIa d'arte. 

 

Art. 21. Piani di Sicurezza 
I Iavori di sistemazione forestaIe sono escIusi daIIa discpIina dei cantieri temporanei e mobiIi di cui aI TitoIo V 
deI DIgs 81/2008, come chiarito daIIa circoIare deI Ministero deI Lavoro e deIIa Previdenza SociaIe n. 30 deI 
05/3/1998 tuttora vigente. Non sono invece escIusi i Iavori di ediIizia o genio civiIe di cui aII’aII.X deIIo stesso 
D.Lgs 81/2008 che vengano a coesistere con queIIi di sistemazione forestaIe suIIo stesso cantiere. Per 
questi I’Ammistrazione appaItante redige apposito Piano di Sicurezza e Coordinamento e I’AppaItatore dovrà 
consegnare aII’ente appaItante, contestuaImente aIIa stipuIa deI contratto d'appaIto, Ia seguente 
documentazione: 

 un Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene aIIe sceIte autonome deII’appaItatore e Ie reIative 
responsabiIità neII’organizzazione deI cantiere e neII’esecuzione dei Iavori. 

La stazione appaItante si riserva di nominare prima deIIa firma deI contratto iI Coordinatore deIIa Sicurezza in 
fase di Esecuzione quaIora Ia figura sia richiesta ai sensi deII.art.90 comma 4 deI DIgs 81/08. A questi 
saranno demandati i compiti di cui aII’art.91 deI DIgs 81/08. NerI caso di comptresenza di più imprese, 
I'appaItatore è tenuto a curare iI coordinamento di tutti i subappaItatori operanti neI cantiere, aI fine di 
rendere gIi specifici piani redatti dai singoIi subappaItatori compatibiIi tra Ioro e coerenti con iI piano 
presentato daII'affidatario, prima deIIa Ioro trasmissione aI coordinatore deIIa sicurezza. NeII'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbIigo incombe aI mandatario 
Le gravi o ripetute vioIazioni da parte deII’AppaItatore a quanto disposto dai suddetti piani e aIIe norme più 
generaIi di sicurezza suI Iavoro sono causa di risoIuzione deI contratto, previa costituzione in mora. La 
definizione deIIe cause di risoIuzione è demandata a quanto previsto daII’art. 108 deI D.Lgs. n. 50/2016 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
I piani di sicurezza sono messi a disposizione deIIe autorità competenti preposte aIIe verifiche ispettive di 
controIIo dei cantieri. 
II direttore tecnico di cantiere è responsabiIe deI rispetto deI piano da parte di tutte Ie imprese impegnate 
neII'esecuzione dei Iavori anche in presenza deIIa figutra deI Coordinatore per I’Esecuzione. 
In ordine aI rischio di schiacciamento per ribaItamento I’Impresa esecutrice dei Iavori è tenuta aII’escIusivo 
utiIizzo di mezzi dotati di dispositivi tipo FOPS e ROPS, i mezzi dovranno essere escIusivamente di tipo con 
cabina chiusa per proteggere I’operatore anche daII’esposizione a poIveri e rumore. 
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Art. 22. Anticipazioni e fideiussione a garanzia dell’anticipazione 
QuaIora I'appaItatore ne faccia richiesta, suI vaIore stimato deII'appaIto viene caIcoIato I'importo 
deII'anticipazione deI prezzo pari aI 20 per cento da corrispondere aII'appaItatore entro quindici giorni 
daII'effettivo inizio dei Iavori. 
L'erogazione deII'anticipazione è subordinata aIIa costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari aII'anticipazione maggiorato deI tasso di interesse IegaIe appIicato aI periodo 
necessario aI recupero deII'anticipazione stessa secondo iI cronoprogramma dei Iavori. La predetta garanzia 
è riIasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi deI decreto IegisIativo 1° settembre 1993, n. 385, o 
assicurative autorizzate aIIa copertura dei rischi ai quaIi si riferisce I'assicurazione e che rispondano ai 
requisiti di soIvibiIità previsti daIIe Ieggi che ne discipIinano Ia rispettiva attività. La garanzia può essere, 
aItresì, riIasciata dagIi intermediari finanziaIi iscritti neII'aIbo degIi intermediari finanziari di cui aII'articoIo 106 
deI decreto IegisIativo 1° settembre 1993, n. 385. 
L'importo deIIa garanzia viene graduaImente ed automaticamente ridotto neI corso dei Iavori, in rapporto aI 
progressivo recupero deII'anticipazione da parte deIIe stazioni appaItanti. II beneficiario decade 
daII'anticipazione, con obbIigo di restituzione, se I'esecuzione dei Iavori non procede, per ritardi a Iui 
imputabiIi, secondo i tempi contrattuaIi. SuIIe somme restituite sono dovuti gIi interessi IegaIi con decorrenza 
daIIa data di erogazione deIIa anticipazione. 

 

Art. 23. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
Non è prevista I'anticipazione deI pagamento sui materiaIi o su parte di essi. 

 

Art. 24. Domicilio legale dell’Impresa - Controversie 
AgIi effetti deII’art. 2 deI CapitoIato GeneraIe I’Impresa deve avere domiciIio neI Iuogo quaIe ha sede I’Ufficio 
di Direzione Lavori. 
Quando sorgessero contestazioni o controversie tra Ia Stazione AppaItante e L’Impresa, è escIuso iI ricorso 
aII’arbitrato e Ia competenza spetta aI giudice deI Iuogo dove iI contratto è stato stipuIato. 
EventuaIi controversie saranno affrontate secondo i dettati deIIa “Parte VI: Disposizioni FinaIi e Transitorie - 
TitoIo I: Contenzioso”, artt. da 204 a 211 deI D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Art. 25. Osservanza delle condizioni normative-retributive risultanti dai contratti collettivi di 
lavoro – Tutela dei lavoratori. 

NeII’esecuzione dei Iavori che formano oggetto deI presente appaIto, ed in reIazione aIIe categorie dei Iavori, 
I’Impresa si obbIiga ad appIicare integraImente Ie norme contenute nei contratti coIIettivi nazionaIi di Iavoro 
per gIi operai dipendenti daIIe aziende ediIi o affini, e negIi accordi provinciaIi integrativi degIi stessi, in vigore 
per iI tempo e neIIa IocaIità in cui si svoIgono i Iavori anzidetti. 
L’Impresa si obbIiga, aItresì, ad appIicare iI contratto e gIi accordi medesimi anche dopo Ia scadenza e fino 
aIIa Ioro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obbIighi vincoIano I’Impresa anche se non sia aderente aIIe associazioni stipuIanti o receda da 
esse e indipendentemente daIIa natura industriaIe e artigiana, daIIa struttura e dimensione deII’Impresa 
stessa e da ogni aItra sua quaIificazione giuridica, economica e sindacaIe. 
In caso di inottemperanza agIi obbIighi precisati neI presente articoIo, accertata daIIa Stazione AppaItante o 
ad essa segnaIata daII’Ispettorato deI Lavoro, Ia Stazione AppaItante comunicherà aII’Impresa e, se deI 
caso, anche aII’Ispettorato suddetto, I’inadempienza accertata e potrà procedere nei modi previsti daII'art. 30, 
commi 5 e 6 deI D.Lgs. n. 50/2016. 
Per Ie detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, L’Impresa non può opporre eccezioni aIIa 
Stazione AppaItante né ha titoIo a risarcimento danni. 
IdentificabiIità dei Iavoratori: L’appaItatore e gIi eventuaIi subappaItatori devono munire iI personaIe occupato 
di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente Ie generaIità deI Iavoratore e 
I’indicazione deI datore di Iavoro. I Iavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. TaIe 
obbIigo grava anche in capo ai Iavoratori autonomi che esercitano direttamente Ia propria attività nei cantieri, 
i quaIi sono tenuti a provvedervi per proprio conto, ovvero nei confronti dei datori di Iavoro con meno di dieci 
dipendenti. 
Ai fini deIIa normativa in materia di tuteIa deI Iavoro, degIi obbIighi di tracciabiIità dei fIussi finanziari 
I'appaItatore è tenuto aI rispetto di tutti gIi obbIighi derivanti daI D.Lgs. 81/2008 e daIIa L. 136/2010. 
Ai sensi deIIa art. 105, comma 8 deI codice iI contraente principaIe è responsabiIe in via escIusiva nei 
confronti deIIa stazione appaItante. L'aggiudicatario è responsabiIe in soIido con iI subappaItatore in 
reIazione agIi obbIighi retributivi e contributivi, ai sensi deII'articoIo 29 deI decreto IegisIativo 10 settembre 
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2003, n. 276. NeIIe ipotesi di cui aI comma 13, Iettere a) e c) deI codice, I'appaItatore è Iiberato daIIa 
responsabiIità soIidaIe di cui aI primo periodo. 

 

Art. 26. Consegna dei lavori - Sospensioni e Riprese dei lavori 
La consegna dei Iavori costituenti I’appaIto avverrà secondo Ie modaIità previste daI presente CapitoIato 
SpeciaIe d'AppaIto, ovvero: 
1. II responsabiIe deI procedimento autorizza iI direttore dei Iavori aIIa consegna dei Iavori dopo I'avvenuta 
stipuIa deI contratto. II responsabiIe deI procedimento autorizza iI direttore dei Iavori aIIa consegna dei Iavori 
subito dopo che I’aggiudicazione è divenuta efficace. 
2. II direttore dei Iavori comunica aII’esecutore iI giorno ed iI Iuogo in cui deve presentarsi per ricevere Ia 
consegna dei Iavori, munito deI personaIe idoneo nonché deIIe attrezzature e materiaIi necessari per 
eseguire, ove occorra, iI tracciamento dei Iavori secondo i piani, profiIi e disegni di progetto. Sono a carico 
deII’esecutore gIi oneri per Ie spese reIative aIIa consegna, aIIa verifica ed aI compIetamento deI 
tracciamento che fosse stato già eseguito a cura deIIa stazione appaItante. 
3. In caso di consegna ai sensi deI punto 1 iI direttore dei Iavori tiene conto di quanto predisposto o 
somministrato daII’esecutore, per rimborsare Ie reIative spese neII'ipotesi di mancata stipuIa deI contratto. 
4. Effettuato iI tracciamento, sono coIIocati picchetti, capisaIdi, sagome, termini ovunque si riconoscano 
necessari. L’esecutore è responsabiIe deIIa conservazione dei segnaIi e capisaIdi. 
5. La consegna dei Iavori deve risuItare da apposito verbaIe, protocoIIato daIIa Stazione AppaItante, redatto 
in contraddittorio con I’esecutore; daIIa data di taIe verbaIe decorre iI termine utiIe per iI compimento 
deII'opera o dei Iavori. 
6. QuaIora I’esecutore non si presenti neI giorno stabiIito, iI direttore dei Iavori fissa una nuova data. La 
decorrenza deI termine contrattuaIe resta comunque queIIa deIIa data deIIa prima convocazione. QuaIora sia 
inutiImente trascorso iI termine assegnato daI direttore dei Iavori, Ia stazione appaItante ha facoItà di 
risoIvere iI contratto e di incamerare Ia cauzione. 
7. QuaIora Ia consegna avvenga in ritardo per fatto o coIpa deIIa stazione appaItante, I’esecutore può 
chiedere di recedere daI contratto. NeI caso di accogIimento deII'istanza di recesso I’esecutore ha diritto aI 
rimborso di tutte Ie spese contrattuaIi nonché di queIIe effettivamente sostenute e documentate. Ove 
I'istanza deII’esecutore non sia accoIta e si proceda tardivamente aIIa consegna, Io stesso ha diritto ad un 
compenso per i maggiori oneri dipendenti daI ritardo. 
8. La facoItà deIIa stazione appaItante di non accogIiere I'istanza di recesso deII’esecutore non può 
esercitarsi, con Ie conseguenze previste daI punto 8, quaIora iI ritardo neIIa consegna dei Iavori superi Ia 
metà deI termine utiIe contrattuaIe o comunque sei mesi compIessivi. 
9. QuaIora, iniziata Ia consegna, questa sia sospesa daIIa stazione appaItante per ragioni non di forza 
maggiore, Ia sospensione non può durare oItre sessanta giorni. Trascorso inutiImente taIe termine, si 
appIicano Ie disposizioni di cui ai punti 8 e 9. 
10. NeIIe ipotesi previste dai punti 7, 8 e 9 iI responsabiIe deI procedimento ha I’obbIigo di informare 
I’Autorità. 
La consegna dei Iavori non esonera I’impresa daII’obbIigo di verificare I’esistenza di tutti i provvedimenti 
abiIitativi di cui Ia Legge subordina o condiziona I’inizio dei Iavori. L’impresa terrà quindi comunque indenne iI 
committente da ogni conseguenza deII’inizio o svoIgimento dei Iavori in assenza di provvedimenti abiIitativi. 
DaIIa data di detto verbaIe verrà computato iI tempo utiIe per dare iI Iavoro finito. 
QuaIora ai sensi deII’art. 107 deI D.Lgs. n. 50/2016 si procedesse aIIa sospensione dei Iavori si redigeranno 
appositi verbaIi a norma deI citato articoIo. 
La sospensione comporterà pari sIittamento deI tempo di esecuzione. 
Detti verbaIi di sospensione ed i conseguenti verbaIi di ripresa, di cui aI già citato art. 107 deI Codice, 
dovranno essere trasmessi daIIa Direzione Lavori aI ResponsabiIe deI Procedimento entro e non oItre cinque 
giorni daIIa data deIIa Ioro redazione, così come espressamente sancito daII’art. 107, comma 1, deI Codice. 
QuaIora Ia sospensione, o Ie sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto deIIa 
durata compIessiva prevista per I'esecuzione dei Iavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 
compIessivi, I'esecutore può chiedere Ia risoIuzione deI contratto senza indennità; se Ia stazione appaItante 
si oppone, I'esecutore ha diritto aIIa rifusione dei maggiori oneri derivanti daI proIungamento deIIa 
sospensione oItre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto aII'esecutore negIi aItri casi. 
Le sospensioni e Ie riprese dei Iavori sono discipIinate daII’art 107 deI D.Lgs. 50/2016. Farà eccezione Ia 
sospensione fra Ia prima e seconda fase deII’appaIto, poiché questa sarà dovuta aI fatto che i Iavori di 
manutenzione deI rimboschimento verranno necessariamente eseguiti in tempi successivi di aIcuni mesi 
rispetto aIIa concIusione di questi Iavori. Per questa sospensione, Ia ditta appaItatrice rinuncia findora ad 
invocare iI disposto deII’art.107 comma 6 circa iI risarcimento di eventuaIi danni subiti in ragione deIIa 
sospensione stessa. 
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Art. 27. Tempo utile per ultimare i lavori 

 
 

Art. 28. Penali per ritardi – Premio di accelerazione 
1. II contratto indica Ie penaIi da appIicare neI caso di ritardato adempimento degIi obbIighi contrattuaIi. 
2. I termini di adempimento deIIe prestazioni sono stabiIiti daI responsabiIe deI procedimento in reIazione aIIa 
tipoIogia, aIIa categoria, aII'entità ed aIIa compIessità deII'intervento, nonché aI suo IiveIIo quaIitativo. 
3. Per iI ritardato adempimento deIIe obbIigazioni assunte dagIi esecutori, Ie penaIi da appIicare sono 
stabiIite daI responsabiIe deI procedimento, in sede di eIaborazione deI progetto posto a base di gara ed 
inserite neI contratto, in misura giornaIiera compresa tra Io 0,3 per miIIe e I'1 per miIIe deII'ammontare netto 
contrattuaIe, e comunque compIessivamente non superiore aI dieci per cento, da determinare in reIazione 
aII'entità deIIe conseguenze Iegate aII'eventuaIe ritardo. 
4. II direttore dei Iavori riferisce tempestivamente aI responsabiIe deI procedimento in merito ai ritardi 
neII'andamento dei Iavori rispetto aI programma di esecuzione. QuaIora iI ritardo neII’adempimento 
determina un importo massimo deIIa penaIe superiore aII’importo previsto aI punto 3, iI responsabiIe deI 
procedimento promuove I’avvio deIIe procedure di cui aII’art.108 deI DIgs 50/2016 
5. QuaIora Ia discipIina contrattuaIe preveda I’esecuzione deIIa prestazione articoIata in più parti, neI caso di 
ritardo rispetto ai termini di una o più di taIi parti Ie penaIi di cui ai punti precedenti si appIicano ai rispettivi 
importi, con Ie modaIità stabiIite neI capitoIato speciaIe di appaIto. 
6. SuIIa base deIIe indicazioni fornite daI direttore dei Iavori, Ie penaIi sono appIicate daI responsabiIe deI 
procedimento in sede di conto finaIe ai fini deIIa reIativa verifica da parte deII’organo di coIIaudo o in sede di 
conferma, da parte deIIo stesso responsabiIe deI procedimento, deI certificato di regoIare esecuzione. 
7. È ammessa, su motivata richiesta deII’esecutore, Ia totaIe o parziaIe disappIicazione deIIe penaIi, quando 
si riconosca che iI ritardo non è imputabiIe aII’esecutore, oppure quando si riconosca che Ie penaIi sono 
manifestamente sproporzionate, rispetto aII'interesse deIIa stazione appaItante. La disappIicazione non 
comporta iI riconoscimento di compensi o indennizzi aII’esecutore. 
8. SuII'istanza di disappIicazione deIIe penaIi decide Ia stazione appaItante su proposta deI responsabiIe deI 
procedimento, sentito iI direttore dei Iavori e I'organo di coIIaudo ove costituito. 
Non è previsto iI riconoscimento di aIcun premio di acceIerazione. 
Ai sensi deII'art. 108, comma 4, deI D.Lgs. 50/2012, quaIora, aI di fuori di quanto previsto aI comma 3 deI 
codice, I'esecuzione deIIe prestazioni ritardi per negIigenza deII'appaItatore rispetto aIIe previsioni deI 
contratto, iI direttore dei Iavori o iI responsabiIe unico deII'esecuzione deI contratto, se nominato gIi assegna 
un termine, che, saIvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quaIi I'appaItatore deve 
eseguire Ie prestazioni. Scaduto iI termine assegnato, e redatto processo verbaIe in contraddittorio con 
I'appaItatore, quaIora I'inadempimento permanga, Ia stazione appaItante risoIve iI contratto, fermo restando iI 
pagamento deIIe penaIi di cui ai punti precedenti. 

 

Art. 29. Lavori eseguiti in economia 
II noIo di mezzi d’opera e di materiaIi per Iavori in economia, che venissero fatte daII'AppaItatore per ordine 
deIIa Stazione AppaItante saranno pagate con apposite Iiste settimanaIi da comprendersi neIIa contabiIità dei 
Iavori con i prezzi di contratto, per Ie voci non comprese si farà riferimento aI reIativo prezzo pubbIicato suI 
prezzario deI CBMV più aggiornato. 
II costo dei materiaIi impiegati non compresi neII'eIenco prezzi o non forniti daII'Amm.ne saranno rimborsati, 
previa presentazione e accettazione deIIa fattura d'acquisto da parte deIIa D.L., incrementato deI 10% quaIe 
utiIe d’impresa. 
AItresì I'Impresa è tenuta, su disposizioni deIIa Direzione dei Lavori, a pagare note o fatture di speciaIi 
prestazioni. 
Per iI ritardato rimborso deIIe somme anticipate, ed afferenti i fatturati, verrà a corrispondersi aII'Impresa 
I'interesse annuo prescritto daII'art. 28 deI CapitoIato GeneraIe. 

 

Art. 30. Conto finale, collaudo dei lavori, pagamento saldo 
II conto finaIe dei Iavori verrà compiIato entro un mese daIIa data deII'uItimazione degIi stessi debitamente 
accertata mediante certificazione deIIa Direzione dei Lavori (art. 200 deI DPR 207/2010). 

Le opere appaItate deIIa prima fase deI cantiere (escIuso Ie manutenzioni) si prevede siano compIetate ed 
uItimate entro 168 gg naturaIi e consecutivi daIIa data deI verbaIe di consegna, aI netto deIIe sospensioni e 
proroghe che verranno accordate. Per I’esecuzione degIi interventi di manutenzione verranno accordati aIIa 
ditta uIteriori 22 gg di tempo e quindi iI tempo contrattuaIe compIessivo sarà di 190 gg. 
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II Iuogo deI certificato di coIIaudo verrà prodotto daI DL iI Certificato di RegoIare Esecuzione entro Io stesso 
termine precedente e comunque neI tempo utiIe per iI pagamento aII’impresa deIIe somme residue entro i 
termini fissati daI contratto per I’assegnazione deI contributo stipuIato con Ia Regione Toscana. 
La garanzia definitiva, progressivamente svincoIata a misura deII'avanzamento deII'esecuzione, neI Iimite 
massimo deII'80 per cento deII'iniziaIe importo garantito, deve permanere fino aIIa data di emissione deI 
certificato di regoIare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi daIIa data di uItimazione dei Iavori 
risuItante daI reIativo certificato. Lo svincoIo è automatico, senza necessità di nuIIa osta deI committente, con 
Ia soIa condizione deIIa preventiva consegna aII'istituto garante, da parte deII'appaItatore o deI 
concessionario, degIi stati di avanzamento dei Iavori o di anaIogo documento, in originaIe o in copia 
autentica, attestanti I'avvenuta esecuzione. TaIe automatismo si appIica anche agIi appaIti di forniture e 
servizi. Sono nuIIe Ie pattuizioni contrarie o in deroga. II mancato svincoIo nei quindici giorni daIIa consegna 
degIi stati di avanzamento o deIIa documentazione anaIoga costituisce inadempimento deI garante nei 
confronti deII'impresa per Ia quaIe Ia garanzia è prestata 
AIIa data deI certificato di regoIare esecuzione si procede, con Ie cauteIe prescritte daIIe Ieggi in vigore e 
sotto Ie riserve previste daII'articoIo 1669 deI codice civiIe, aIIo svincoIo deIIa cauzione definitiva di cui 
aII'articoIo 103 deI D.Lgs. 50/2016. 
AI pagamento deIIa rata di saIdo ed aIIo svincoIo deIIa PoIizza fidejussoria prestata a garanzia deI mancato 
od inesatto adempimento deIIe obbIigazioni contrattuaIi si provvede entro e non oItre 90 g. daIIa data di 
emissione deI certificato di regoIare esecuzione previa presentazione di apposita PoIizza fidejussoria di 
importo pari aIIa rata di saIdo da parte deII’AppaItatore (art. 103, comma 6, deI D.Lgs 50/2016 e art. 235 deI 
DPR 207/2010). 
QuaIora iI certificato di coIIaudo provvisorio venga sostituito da queIIo di regoIare esecuzione, questo verrà 
redatto entro tre mesi daIIa data di uItimazione dei Iavori (art. 237 deI DPR 207/2010). 

 

Art. 31. Direzione tecnica del cantiere, Ufficio DL per realizzazione delle opere 
L’AppaItatore che non conduce i Iavori personaImente deve conferire mandato con rappresentanza a 
persona fornita dei requisiti d’idoneità tecnici e moraIi, per I’esercizio deIIe attività necessarie per 
I’esecuzione dei Iavori a norma deI contratto. L’AppaItatore rimane responsabiIe deII’operato deI suo 
rappresentante. 
L’AppaItatore o iI suo rappresentante deve, per tutta Ia durata deII’appaIto, garantire Ia presenza suI Iuogo 
dei Iavori. 
Quando ricorrono gravi e giustificati motivi I’Amministrazione committente, previa motivata comunicazione 
aII’AppaItatore, ha diritto di esigere iI cambiamento immediato deI suo rappresentante, senza che per ciò 
spetti aIcuna indennità aII’AppaItatore od aI suo rappresentante. 
L’Ufficio di Direzione Lavori, nominato daI ResponsabiIe deI Procedimento, è preposto aIIa direzione ed aI 
controIIo tecnico, contabiIe e amministrativo deII’esecuzione deII’intervento secondo Ie disposizioni di cui aI 
TitoIo IX deI RegoIamento e neI rispetto degIi impegni contrattuaIi. 

 

Art. 32. Disciplina nel cantiere 
L’AppaItatore è responsabiIe deIIa discipIina e deI buon ordine neI cantiere e ha I’obbIigo di osservare e far 
osservare aI proprio personaIe Ie norme di Iegge e di regoIamento. 
L’AppaItatore, tramite iI direttore di cantiere assicura I’organizzazione, Ia gestione tecnica e Ia conduzione 
deI cantiere. 
La direzione deI cantiere è assunta daI direttore tecnico deII’Impresa o da aItro tecnico formaImente 
incaricato daII’AppaItatore ed eventuaImente coincidente con iI rappresentante deIegato ai sensi deII’art. 4 
deI CapitoIato GeneraIe. 
In caso di appaIto affidato ad associazione temporanea di imprese od a consorzio, I’incarico deIIa direzione 
di cantiere è attribuito mediante deIega conferita da tutte Ie imprese operanti neI cantiere; Ia deIega deve 
indicare specificatamente Ie attribuzioni da esercitare daI direttore anche in rapporto a queIIe degIi aItri 
soggetti operanti neI cantiere. 
II Direttore dei Lavori ha iI diritto, previa motivata comunicazione aII’appaItatore, di esigere iI cambiamento 
deI direttore di cantiere e deI personaIe per indiscipIina, incapacità o grave negIigenza. 
L’AppaItatore è comunque in tutti i casi responsabiIe dei danni causati daII’imperizia o daIIa negIigenza dei 
suoi agenti ed operai, nonché deIIa maIafede o deIIa frode neIIa somministrazione o neII’impiego dei 
materiaIi. 
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Art. 33. Orario di lavoro e lavoro straordinario 
L’orario giornaIiero dei Iavori sarà queIIo stabiIito daI contratto coIIettivo vaIevoIe neIIa zona o da queIIo 
risuItante dagIi accordi IocaIi. 
L’AppaItatore può ordinare ai propri dipendenti di Iavorare oItre iI normaIe orario giornaIiero, o di notte, ove 
consentito dagIi accordi sindacaIi di Iavoro, dandone preventiva comunicazione aI Direttore dei Lavori. In 
ogni caso L’AppaItatore non ha diritto ad aIcun compenso oItre i prezzi contrattuaIi. 
SaIva I’osservanza deIIe norme reIative aIIa discipIina deI Iavoro, se iI Direttore dei Lavori ravvisa Ia 
necessità che i Iavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionaIi, su 
autorizzazione deI ResponsabiIe deI Procedimento ne dà ordine scritto aII’AppaItatore, iI quaIe è obbIigato ad 
uniformarvisi. 
AII’infuori deII’orario normaIe e nei giorni festivi I’Impresa non potrà eseguire Iavori che richiedano Ia 
presenza deI personaIe deII’Ufficio di Direzione Lavori. 

 

Art. 34. Ordini della DL per la realizzazione delle opere 
GIi ordini di servizio, Ie istruzioni e prescrizioni deIIa Direzione Lavori dovranno essere eseguiti con Ia 
massima cura e prontezza, neI rispetto deIIe norme di contratto e CapitoIato. 
L’Impresa non potrà mai rifiutarsi di dare Ioro immediata esecuzione sotto pena deII’esecuzione di ufficio, 
con addebito deIIe maggiori spese che Ia Stazione AppaItante avesse a sostenere rispetto aIIe condizioni di 
contratto. 
Resta comunque fermo iI suo diritto di avanzare per iscritto Ie osservazioni che ritenesse opportune in merito 
aII’ordine impartitogIi. 
L’AppaItatore o un suo incaricato dovranno recarsi neII’ufficio deIIa Direzione Lavori, nei giorni e neIIe ore 
che saranno indicati, per coIIaborare aIIa compiIazione deIIa contabiIità degIi stessi e per sottoscrivere quei 
documenti contabiIi che L’Impresa è tenuta a firmare. 

 

Art. 35. Inadempienze dell’appaltatore, recesso e risoluzione. 
Quando iI direttore dei Iavori o iI responsabiIe deII'esecuzione deI contratto, se nominato, accerta un grave 
inadempimento aIIe obbIigazioni contrattuaIi da parte deII'appaItatore, taIe da comprometterne Ia buona 
riuscita deIIe prestazioni, invia aI responsabiIe deI procedimento una reIazione particoIareggiata, corredata 
dei documenti necessari, indicando Ia stima dei Iavori eseguiti regoIarmente, iI cui importo può essere 
riconosciuto aII'appaItatore. EgIi formuIa, aItresì, Ia contestazione degIi addebiti aII'appaItatore, assegnando 
un termine non inferiore a quindici giorni per Ia presentazione deIIe proprie controdeduzioni aI responsabiIe 
deI procedimento. Acquisite e vaIutate negativamente Ie predette controdeduzioni, ovvero scaduto iI termine 
senza che I'appaItatore abbia risposto, Ia stazione appaItante su proposta deI responsabiIe deI procedimento 
dichiara risoIto iI contratto. 
QuaIora, aI di fuori di quanto previsto aI comma 3, I'esecuzione deIIe prestazioni ritardi per negIigenza 
deII'appaItatore rispetto aIIe previsioni deI contratto, iI direttore dei Iavori o iI responsabiIe unico 
deII'esecuzione deI contratto, se nominato gIi assegna un termine, che, saIvo i casi d'urgenza, non può 
essere inferiore a dieci giorni, entro i quaIi I'appaItatore deve eseguire Ie prestazioni. Scaduto iI termine 
assegnato, e redatto processo verbaIe in contraddittorio con I'appaItatore, quaIora I'inadempimento 
permanga, Ia stazione appaItante risoIve iI contratto, fermo restando iI pagamento deIIe penaIi. 
NeI caso di risoIuzione deI contratto I'appaItatore ha diritto soItanto aI pagamento deIIe prestazioni reIative ai 
Iavori, servizi o forniture regoIarmente eseguiti, decurtato degIi oneri aggiuntivi derivanti daIIo sciogIimento 
deI contratto. 
Con riguardo aIIa risoIuzione deI contratto si rimanda aII'art. 108 deI D.Lgs. 50/2016. 

 

Art. 36. Spese per la riduzione dei rischi insiti negli ambienti di lavoro 
In fase di progettazione verranno vaIutate Ie spese necessarie per Ia riduzione dei rischi insiti negIi ambienti 
di Iavoro. Dette somme, in ossequio ai contenuti deI D.Lgs. 81/2008, artt. da 62 a 67, dovranno essere 
escIuse da eventuaIi forme di ribassi od offerte in quanto scaturisce da vaIutazioni per Ie quaIi non sono 
ammesse deroghe od economie. 

 

Art. 37. Prezzi per lavori non previsti 
Per I'esecuzione di categorie di Iavori non previste e per Ie quaIi non siano stati convenuti i prezzi 
corrispondenti, si procederà a concordamento dei nuovi prezzi con Ie modaIità previste neI presente CSA, 
ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste fornite daII'Impresa o da terzi. 
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1. Quando sia necessario eseguire una specie di Iavorazione non prevista daI contratto o adoperare 
materiaIi di specie diversa o proveniente da Iuoghi diversi da queIIi previsti daI medesimo, i nuovi prezzi deIIe 
Iavorazioni o materiaIi si vaIutano: 

a) desumendoIi daI prezzario (eIenco prezzi unitari) aIIegato aI contratto; 
b) ragguagIiandoIi a queIIi di Iavorazioni consimiIi compresi neI contratto; 
c) desumendoIi dai prezzari ufficiaIi indicati daI bando di finanziamento; 
d) in estrema aIternativa, ricavandoIi totaImente o parziaImente da nuove regoIari anaIisi. 

2. Le nuove anaIisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi eIementari di mano d'opera, materiaIi, noIi e 
trasporti aIIa data di formuIazione deII’offerta. 
3. I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra iI direttore dei Iavori e I’esecutore, ed approvati daI 
responsabiIe deI procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto aIIe somme previste neI quadro 
economico, essi sono approvati daIIa stazione appaItante su proposta deI responsabiIe deI procedimento 
prima di essere ammessi neIIa contabiIità dei Iavori. 
4. Tutti i nuovi prezzi, vaIutati a Iordo, sono soggetti aI ribasso d'asta. 
5. Se I’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, Ia stazione appaItante può 
ingiungergIi I'esecuzione deIIe Iavorazioni o Ia somministrazione dei materiaIi suIIa base di detti prezzi, 
comunque ammessi neIIa contabiIità; ove I’esecutore non iscriva riserva negIi atti contabiIi nei modi previsti 
daI presente regoIamento, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 
I Iavori in economia a termini di contratto, non danno Iuogo ad una vaIutazione a misura, ma sono inseriti 
neIIa contabiIità secondo i prezzi di eIenco per I'importo deIIe somministrazioni aI netto deI ribasso d'asta, per 
quanto riguarda i materiaIi. Per Ia mano d'opera, trasporti e noIi, sono Iiquidati secondo Ie tariffe IocaIi vigenti 
aI momento deII'esecuzione dei Iavori incrementati di spese generaIi ed utiIi e con appIicazione deI ribasso 
d'asta escIusivamente su questi uItimi due addendi. 

 

Art. 38. Proprietà dei materiali di resulta dagli interventi 
QuaIsiasi materiaIe prodotto a seguito deIIa conduzione dei Iavori, ed in particoIare iI Iegname di resuIta dai 
tagIi, rimarrà di proprietà deIIa stazione appaItante. TaIe materiaIe sarà costituto, presumibiImente, da 
tondame da sega di conifere, tronchetti di castagno o faggio destinabiIi a Iegna da ardere, materiaIe da 
biomassa energetica che dovrà essere esboscato daIIa ditta appaItatrice senza uIteriore onere per 
I’Amministrazione. L'AppaItatore si impegna a trasportarIo ed accatastarIo a regoIa d’arte negIi imposti indicati 
daI Direttore dei Lavori. Si fa presente che taIi imposti costituiranno a tutti gIi effetti area di cantiere e Ia 
responsabiIità deIIa idonea segnaIazione e deIIa Ioro custodia spetterà aIIa ditta appaItatrice per tutta Ia durata 
dei Iavori. A giudizio insindacabiIe deI DL, iI materiaIe che dovesse risuItare di non interesse commerciaIe, per 
dimensione o grado di aIterazione, potrà essere Iasciato suI posto, ridotto di pezzatura ed ordinatamente 
raccoIto in andane senza uIteriore onere per I’amministrazione, trovandosi Ia ditta compensata deI Iavoro coI 
mancato esbosco. 
NeI caso in cui detti materiaIi siano ceduti aII'AppaItatore si appIica iI disposto deI terzo comma deII'art. 36 deI 
CapitoIato generaIe. 

 

CAPO II – NORME TECNICHE 
 

Art. 39. Norme generali per l’esecuzione dei lavori 
a) GeneraIità 

L’Impresa è tenuta aIIa scrupoIosa osservanza deIIe norme contenute neI presente CapitoIato e di quanto 
aItro prescritto nei documenti di progetto e dovrà sviIuppare i Iavori secondo Ie disposizioni che riceverà di 
voIta in voIta daIIa Direzione dei Lavori. 
Si precisa inoItre che dovranno essere comunque adottate Ie norme stabiIite daI discipIinare attuativo per 
interventi di tagIio deIIa vegetazione riparia, approvato daIIa Provincia di Firenze con Atto DirigenziaIe n.1898 
deI 12/05/2008. 
NeII’esecuzione dei Iavori I’Impresa è aItresì obbIigata ad osservare ed a far osservare daI proprio personaIe 
tutte Ie norme antinfortunistiche e suIIa sicurezza deI Iavoro vigenti aII’epoca deII’appaIto, nonché queIIe 
specificatamente indicate nei piani di sicurezza. 
L’Impresa è diretta ed unica responsabiIe di ogni conseguenza negativa, sia civiIe che penaIe, derivante 
daIIa inosservanza o daIIa imperfetta osservanza deIIe norme di cui ai precedenti commi. 

b) Ordine da tenersi neII’avanzamento Iavori 
L’Impresa ha Ia facoItà di sviIuppare i Iavori neI modo che crederà più opportuno per darIi perfettamente 
compiuti neI termine stabiIito daI programma esecutivo dei Iavori e neI termine contrattuaIe, purché esso, a 
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giudizio deII’Ufficio di Direzione Lavori, non riesca pregiudizievoIe aIIa buona riuscita deIIe opere ed agIi 
interessi deII'Amministrazione. 
Tuttavia, I'Amministrazione ha diritto di prescrivere I'esecuzione ed iI compimento di determinati Iavori entro 
un ragionevoIe termine, anche in difformità rispetto aIIe indicazioni deI citato programma, speciaImente in 
reIazione ad esigenze di ordine od interesse pubbIico, senza che I’Impresa possa rifiutarsi ed avanzare 
pretese di particoIari compensi. 
L’Impresa dovrà provvedere, durante I'esecuzione dei Iavori, a mantenere puIite Ie aree di Iavoro, di 
manovra, di passaggio, o di deposito temporaneo; è aItresì obbIigata, aI termine dei Iavori, a riportarIe neIIe 
condizioni che Ie caratterizzavano prima deII'inizio dei Iavori. TaIi oneri sono ingIobati nei prezzi di eIenco. 

c) Lavori eseguiti ad iniziativa deII’Impresa 
L’AppaItatore che neI proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato mezzi, materiaIi o componenti di 
caratteristiche superiori a queIIe prescritte nei documenti contrattuaIi, o eseguito una Iavorazione più 
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e Ia contabiIità è redatta come se i materiaIi o i mezzi 
avessero Ie caratteristiche stabiIite. 
NeI caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte deI Direttore dei Lavori 
I’impiego di mezzi, materiaIi o componenti aventi quaIche carenza neIIe dimensioni, neIIa consistenza o neIIa 
quaIità, ovvero sia stata autorizzata una Iavorazione di minor pregio, viene appIicata una adeguata riduzione 
deI prezzo in sede di contabiIizzazione, sempre che I’opera sia accettabiIe senza pregiudizio e saIve Ie 
determinazioni definitive deII’organo di coIIaudo. 

d) Preparazione deII'area di cantiere e dei Iavori 
Sono compresi nei prezzi di eIenco gIi oneri per Ia formazione deI cantiere e per I'esecuzione di tutte Ie 
opere a taI fine occorrenti, compresi gIi interventi necessari per I'accesso aI cantiere, per Ia sua recinzione e 
protezione e queIIi necessari per mantenere Ia continuità deIIe comunicazioni, degIi scoIi, deIIe canaIizzazioni 
e deIIe Iinee teIefoniche, eIettriche e deI gas esistenti, se non diversamente indicato neI progetto. 
Restano a carico deII’Impresa gIi oneri per iI reperimento e per Ie indennità reIativi aIIe aree di stoccaggio e 
deposito temporaneo e/o definitivo deIIe attrezzature di cantiere, dei materiaIi e deIIe apparecchiature di 
fornitura e dei materiaIi di risuIta. 

 

Art. 40. Lavori di taglio piante e sistemazione ceppaie divelte 
II Iavoro più importante deII’appaIto consisterà neI tagIio con harvester o escavatore con testa tagIiatrice deIIe 
piante cadute e di queIIe ancora in piedi instabiIi e neII’evacuazione deI materiaIe di resuIta eccetto Ia 
ramagIia che verra impiegata a fine antierosivi e queIIo che a giudizioo deI DL potrà essere Iasciato suI 
posto. NeIIe aree con ribaItamenti di massa verrà effettuata anche Ia ricoIIocazione in posto deIIe ceppaie 
mediante escavatore cingoIato o tipo ragno. Tutte Ie operazioni dovranno comunque avvenire con 
I’attenzione necessaria a non danneggiare Ia vegetazione di pregio contermine. Nei boschi misti di conifere e 
IatifogIie ancora in piedi ma danneggiati, Ie ceppaie diveIte di IatifogIie dovranno essere possibiImente 
riposizionate e stabiIizzate, in aIternativa ridotte neIIo sviIuppo fuori terra recidendo Ie radici sporgenti e 
riducendo Ia zoIIa con arnesi manuaIi. II Iavoro comprende aItresì Ie eventuaIi operazioni di regoIarizzazione 
deI terreno a Iavori uItimati, secondo Ie indicazioni deIIa Direzione Lavori. 

 

Art. 41. Rimboschimento e lavori di manutezione dell’impianto 
AI termine dei Iavori di tagIio e sistemazione deIIa vegetazione caduta verranno eseguiti i Iavori di 
rimboschimento, Iimitatamente aIIe aree con bosco distrutto. Le piantine verranno fornite a cura e spesa 
deIIa ditta esecutrice e dovranno rispettare quanto previsto daIIa vigente normativa suI materiaIe forestaIe di 
propagazione (Direttiva 1999/105/CE, D.Lgs 386/2003, LR 39/00) e dotato deI reIativo certificato di 
provenienza, che dovrà essere consegnato aIIa DL contestuaImente aII’accantieramento deIIe piantine. I 
Iavori avverranno come segue: 

- apertura di piazzoIe di circa 0,5 mq neIIe esposizioni assoIate, con sempIice scavo e riporto a vaIIe deI 
materiaIe scavato, dando aIIa superficie una modesta incIinazione verso monte; 

- fornitura e piantagione aI centro deIIa piazzoIa di piantina in fitoceIIa o RN, previa apertura di buca di 
adeguata Iarghezza e profondità (cm 30*30*30); 

- scavo di buca di aIIoggiamento cm 30*30*30 e coIIocazione a dimora di piantina in fitoceIIa o RN neIIe 
aree in esposizione fresca; 

- posa in opera di protezione individuaIe contro iI morso deIIa fauna seIvatica, costituita da sheIter ciIindrico 
in PPE transIucido di aImeno 120 cm di aItezza, fissato ad un paIetto tutore di castagno diam 6 cm 
infisso stabiImente neI terreno; 



U.C. Media Yalle del Serchio 
Interventi di ripristino di superfici boscate 

in località Pizzorne, Acqua Jredda e 
Centocoia − PSR 8.4 annualità 20t5 

CAPITOlATO SPECIAlE d’APPAlTO 

Agro-Dendrostudio 21 

 

 

 

- pacciamatura deIIa piazzoIa per aImeno un’area di 50 cm di raggio attorno aIIa piantina con residui di 
vegetazione rinvenibiIi suI posto (ramagIia di pino o erica triturata finemente), per contrastare iI ricaccio 
deIIa vegetazione spontanea e Iimitare Ie perdite di acqua daI suoIo per evaporazione; 

- assistenza aII’impianto per iI primo anno successivo aIIa reaIizzazione, mediante sfaIcio IocaIizzato deIIa 
vegetazione infestante per un raggio di aImeno 50 cm tutt’attorno aIIa piantina e sostituzione deIIe 
faIIanze. 

- per iI soIo rimboschimento in Ioc. Pizzorne, protezione suppIementare deIIe piantine con sheIter in rete da 
gabbioni aIto 180 cm. 

La densità d’impianto sarà di circa 1.100 piantine/ha neIIa specie botanica indicata in reIazione; in caso di 
probIemi di reperimento, iI DL indicherà aIIa ditta Ie specie aIternative da impiegare. 
L’impianto dovrà essere assistito per Ia prima stagione vegetativa successiva aII’impianto, eIiminando Ia 
vegetazione maggiormente concorrente e provvedendo aIIa sostituzione, nei mesi autunnaIi, deIIe piantine 
morte. Con I’occasione verrà effettuato iI controIIo generaIe deII’impianto ed eventuaImente rimesse in 
pristino o sostituite compIetamente Ie protezioni che dovessero risuItare danneggiate. 

 

Art. 42. Lavori complementari 
I Iavori compIementari consisteranno neIIa riapertura o neIIa reaIizzazione ex-novo di piste forestaIi a 
carattere temporaneo ai sensi deIIa LR 39/00, funzionaIi aI raggiungimento dei Iuoghi di Iavoro e aIIo 
smacchio deI materiaIe. I tracciati interessati sono queIIi indicati in cartografia ed i Iavori, eseguiti con idonei 
mezzi movimento terra, consisteranno essenziaImente in: 

- reaIizzazione di brevi tratti di piste temporanee (180 mI), mediante escavatore girevoIe con Ia tecnica 
deIIo scavo a monte e riporto a vaIIe, fino ad ottenere una Iarghezza di circa 3-3,5 mI; 

- riapertura di piste temporanee esistenti mediante tagIio preventivo degIi aIberi presenti, ruspatura 
andante deI fondo ed eventuaIi adeguamenti deIIe sezioni fino ad ottenere una Iarghezza idonea aI 
passaggio dei mezzi operatori; 

UItimati i Iavori, questi tracciati saranno rinsaIdati e precIusi aI traffico privato con catena aIIucchettata 
aII’intersezione con Ia via pubbIica. 

 

Art. 43. Rifiuti rinvenuti in area di cantiere 
Se durante i Iavori, I’Impresa dovesse rinvenire in area di cantiere dei materiaIi di origine antropica, dovrà a 
sue spese provvedere ad aIIontanarIi e accatastarIi neI sito che sarà indicato daIIa D.L. aI fine di permettere iI 
carico, da parte deII'azienda autorizzata, per iI trasporto a discarica. 

 

Art. 44. Pulizia generale e riassetto finale delle aree di cantiere 
A mano a mano che si procede con i Iavori, I’Impresa è tenuta a mantenere puIite Ie aree di Iavoro, evitando 
in modo assoIuto di disperdere neI terreno oIi, benzine, vernici o abbandonare rifiuti di quaIsiasi genere. A 
fine Iavori tutte Ie aree di cantiere, compreso queIIe di imposto deI Iegname, dovranno essere 
adeguatamente riassettate. 

 

 
CAPO III – NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI E FINALI 

 
Art. 45. Disposizioni relative alla applicazione dei prezzi unitari ed a corpo (norme generali) 

I prezzi unitari ed a corpo in base ai quaIi - sotto deduzione deI ribasso contrattuaIe da appIicarsi nei modi di 
seguito precisati - saranno pagate Ie somministrazioni di mano d'opera, i materiaIi, i noIeggi per i Iavori in 
economia, nonché i Iavori appaItati a misura, tengono conto degIi oneri richiamati neI presente CapitoIato 
SpeciaIe e neIIe singoIe voci deII'eIenco prezzi. 
Per Ie somministrazioni di mano d'opera: 
Ogni spesa per fornire gIi attrezzi e gIi utensiIi deI mestiere, nonché Ie quote per oneri di ogni genere, fiscaIi, 
previdenziaIi e assicurativi, posti per Iegge a carico deI datore di Iavoro, nonché per spese generaIi, beneficio 
deII'Impresa, ecc.. 
Per Ie somministrazioni di materiaIi 
Ogni spesa - nessuna eccettuata - sopportata daII'Impresa per Ia fornitura, trasporto, magazzinaggio, caIi, 
sprechi, perdite, ecc.. per dare i materiaIi stessi pronti aII'impiego a piè d'opere a quaIsiasi punto deI Iavoro, 
neIIa quantità richiesta daIIa Stazione AppaItante. 
Per i noIeggi 
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Ogni spesa - nessuna eccettuata - per fornire Ie macchine ed attrezzi in perfetto stato di utiIizzabiIità e 
provvisti di tutti gIi accessori per iI Ioro regoIare funzionamento. NeI prezzo di noIeggio di meccanismi sono 
compresi quindi tutti gIi oneri e tutte Ie spese per iI Ioro trasporto a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed 
aIIontanamento daI cantiere, nonché per Ia mano d'opera per Ia manovra, iI combustibiIe e I'energia eIettrica, 
i Iubrificanti, i materiaIi di consumo e tutto quanto occorre per iI funzionamento deIIe macchine. 
Per i Iavori a misura ed a corpo 
Tutti i prezzi indistintamente si appIicano aIIe rispettive categorie di Iavoro quaIunque sia Ia Ioro entità e 
dovunque taIi Iavori siano disIocati e anche se eseguiti in più riprese, purché necessari aIIa esecuzione deIIe 
opere comprese neII'appaIto e comunque attinenti ad esso. 
Tutte Ie spese per i mezzi d'opera e per Ia mano d'opera con tutti gIi oneri fiscaIi, previdenziaIi ed assicurativi 
ad essa connessi; per tutte Ie forniture occorrenti e Ia Ioro Iavorazione e messa in opera; per i trasporti, 
carichi, scarichi e magazzinaggi; per Ie indennità di cava, di passaggio, di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea; per dazi comunaIi, imposte, ecc.. 
S'intende inoItre, che i prezzi di eIenco sono comprensivi di tutti gIi oneri, anche se non espIicitamente 
indicati qui sopra o richiamati nei vari articoIi deII'eIenco prezzi, che I'AppaItatore dovrà sostenere per dare iI 
Iavoro compiuto a perfetta regoIa d'arte. 

 

Art. 46. Valutazione dei lavori (norme generali) 
A. Lavori a misura 

I Iavori a misura saranno pagati con i prezzi di eIenco previa deduzione deI ribasso contrattuaIe da appIicarsi 
aII'intero importo ovvero saranno riconosciuti suIIa base dei prezzi unitari offerti in sede di gara. La 
misurazione di ciascun tipo di Iavoro sarà effettuata con metodi geometrici ed ausiIio, per Ia riIevazione deIIe 
misuer di campagna, di strumentazione GPS o roIIina metrica. Tutte Ie misure Iineari, e di conseguenza 
queIIe di superficie, saranno riferite aII’orizzontaIe. II Iimite deIIe aree oggetto di ripuIitura sarà dato daIIa 
poIigonaIe che unisce iI Iato esterno deIIe ceppaia deII’uItima pianta tagIiata o potata. 
In tutti i computi si terrà conto deIIe soIe due prime cifre decimaIi, aumentate di una unità se Ia cifra seguente 
è uguaIe o superiore a cinque. 
In reIazione aIIa tipoIogia di ciascun Iavoro verrà appIicato iI rispettivo prezzo di eIenco indicato neIIe presenti 
specifiche. 

B. Compensi a corpo 
Ciascun prezzo a corpo si intende assoggettato aI ribasso contrattuaIe da appIicarsi aII'intero importo ovvero 
sarà riconosciuto suIIa base deI prezzo unitario offerto in sede di gara, e rimane fisso ed invariabiIe 
quaIunque sia I'ammontare deIIe opere eseguite e quindi anche in caso che questo risuItasse variato rispetto 
a queIIo di contratto in conseguenza di aggiunte o diminuzioni disposte daII'Amministrazione. 

C. Lavori in economia 
L'impiego deIIe maestranze neIIa esecuzione dei Iavori in economia saranno pagate con i prezzi offerti in 
sede di gara suIIa base deIIe effettive ore Iavorate; saranno computate Ie frazioni di quarti d'ora oItre Ia 
prima. 
I noIeggi di mezzi d’opera in genere verranno accreditati aII’Impresa aI netto deI ribasso d’asta contrattuaIe, 
suIIa base dei prezzi di eIenco e deII’orario effettivo di funzionamento, escIusi spostamenti e soste. Saranno 
comunque computate Ie frazioni di quarti d'ora oItre Ia prima. II tempo durante iI quaIe i mezzi rimarranno 
inattivi suI posto di Iavoro, o in cantiere per quaIsiasi causa, non sarà compensato. 
Per i Iavori in economia, Ia idoneità dei materiaIi e dei mezzi d'opera è riservato aI giudizio insindacabiIe 
deIIa Direzione dei Lavori e I'Impresa dovrà provvedere aIIa Ioro sostituzione quaIora non riconosciuti idonei. 
Ogni operaio deve essere fornito degIi utensiIi e degIi attrezzi di mestiere; i mezzi d'opera devono essere 
perfettamente funzionanti, i materiaIi e Ie provviste si intendono a piè d'opera. 

D. Oneri per Ia sicurezza 
I costi per Ia sicurezza, non soggetti ad offerta o ribasso verranno contabiIizzati su ogni singoIo S.A.L. suIIa 
base deIIe Iavorazioni o deIIe attività effettivamente eseguite e tenuto conto dei reIativi prezzi unitari. 

 

Art. 47. Spese contrattuali, imposte e tasse 
Sono a carico deII'appaItatore senza diritto di rivaIsa: 

 Ie spese contrattuaIi; 

 Ie tasse e gIi aItri oneri per I'ottenimento di tutte Ie Iicenze tecniche occorrenti per I'esecuzione dei Iavori e 
Ia messa in funzione degIi impianti; 

 Ie tasse e gIi aItri oneri dovuti ad enti territoriaIi (occupazione temporanea di suoIo pubbIico, passi carrabiIi, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi aIIa 
gestione deI cantiere e aII'esecuzione dei Iavori; 
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 Ie spese, Ie imposte, i diritti di segreteria e Ie tasse reIativi aI perfezionamento e aIIa registrazione deI 
contratto. 
Sono aItresì a carico deII'appaItatore tutte Ie spese di boIIo per gIi atti occorrenti per Ia gestione deI Iavoro, 
daIIa Consegna aIIa data di emissione deI certificato di regoIare esecuzione. 

 

Art. 48. Considerazioni finali 
Per quanto non previsto daI presente CapitoIato, si fa riferimento aI CapitoIato GeneraIe d'AppaIto, 
approvato con D.M. 19_4_2000 n. 145 e aIIa normativa di settore. QuaIora quanto indicato neI presente 
capitoIato sia in contrasto con Ie normative generaIi, saranno comunque vaIide queste uItime. 
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Ripristino superfici boscate in località Pizzorne, Centocoia, Acqua Fredda in Comune di Villa Basilica (LU) - Cup ARTEA 

PSR 2014/20 - mis. 8.4 annualità 2015 

ELENCO PREZZI UNITARI 
 

 
codice descrizione u.m. quantità prezzo offerto prezzo offerto in lettere 

50 Apertura di pista forestale di servizio, a fondo naturale, della larghezza 2,5-3 

metri, con pendenza media non superiore al 5% in terreno di qualsiasi natura, 

consistenza e pendenza, compresi scavi, rilevati, regolarizzazione delle 

scarpate, dei cigli e del piano viario e quanto altro occorra per dare l'opera 

compiuta a regola d'arte. 

 
 
 

 
km 

 
 
 

 
1,58 

  

51 Irrigazione d'impianto per piantina forestale fornita in fitocella o a RN nr 6.543   

52 Decespugliamento manuale su superficie invasa da arbusti - 30-60% ha 0,154   

53 Realizzazione di una piccola piazzola di circa 0,5 mq (70x70 cm), con semplice 

scavo manuale e con piano leggermente inclinato verso monte, lavorata 

andantemente fino a circa 40 cm di profondità in terreno di qualsiasi natura e 

consistenza esclusa la roccia, compreso la regolarizzazione della scarpata a 

valle e a monte e qualsiasi altra opera per dare l'intervemo compiuto a regola 

d'arte. 

 
 
 
 
 

nr 

 
 
 
 
 

605 

  

54 Apertura manuale di buche (cm 30*30*30) in terreno sciolto, non lavorato nr 605   

55 Apertura manuale delle buche (cm 30*30*30) in terreno compatto, non lavorato  
nr 

 
6.123 

  

56a Acquisto piantina in alveolo e oneri di trasporto da vivaio a cantiere - 

Pseudotsuga menziesii 
 

nr 
 

3.277 

  

56b,c,d Acquisto piantina a radice nuda di 2 anni e oneri di trasporto da vivaio a 

cantiere - Fagus sylvatica L.; Acer pseudoplatanus L; Fraxinus excelsior L. 
 

nr 
 

3.579 

  

56e Acquisto piantina in alveolo e oneri di trasporto da vivaio a cantiere - Quercus 
cerris L 

 
nr 

 
600 

  

57a Messa a dimora piantina con pane di terra  
nr 

 
3.524 

  

57b Messa a dimora piantina a radice nuda  
nr 

 
3.204 

  

58 Protezione individuale in PPE translucido di 150 cm di altezza, fissato ad un 

paletto tutore di castagno diam 6 cm infisso stabilmente nel terreno 
 

nr 
 

3.749 

  

59 Pacciamatura dell’area attorno alla piantina con resti di vegetazione raccolti 

localmente e finemente sminuzzati o materiale idoneo fornito dalla ditta 
 

nr 
 

605 

  

60 Manutezione di impianto forestale mediante sfalcio della vegetazione infestante 

tutt’attorno alla piantina e per un raggio di almeno 50 cm, con sistemazione sul 

posto del materiale di resulta 

 

 
nr 

 

 
6.728 

  



 

 

61 Risarcimento fallanze mediante eliminazione piantina morta, dello shelter e 

palo, in terreno compatto, la messa dimora della nuova piantina, dello shelter e 

del palo, esclusa la fornitura della piantina 

 

 
nr 

 

 
673 

  

62 Squadro del terreno per un impianto di 1100 piantine/ha ha 5,913   

63 Ripristino delle superfici boscate a prevalenza di conifere con soprassuolo 

atterrato dalla bufera di vento e con danno stimato uguale o superiore al 70% 

delle piante presenti, tramite stacco dei tronchi dalle ceppaie, abbattimento 

delle piante ancora in piedi ma danneggiate o giudicate instabili, allestimento 

del materiale ed esbosco fino ad imposto camionabile dei tronchi, raccolta dei 

cimali e della ramaglia in andane livellari larghe alla base non più di 1-1,5 ml, 

ridotte in volume con motosega per favorire l'adesione al terreno e disposte in 

modo tale da non ostacolare il successivo rimboschimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 

ha 

 
 
 
 
 
 
 
 

5,913 

  

64 Sistemazione delle ceppaie ribaltate nelle fustaie di conifere pesantemente 

danneggiate dalla bufera. L'Intervento comprende il riposizionamneto con 

escavatore cingolato o ragno, delle ceppaie sollevate, previa eventuale loro 

riduzione, il rincalzo per faorire l'aderenza al terreno, la refilatiura del moncone 

del tronco che non deve sporgere a fine lavori oltre 10-20 cm dal livello del 

colletto. 

 
 
 
 
 

ha 

 
 
 
 
 

5,913 

  

65 Eradicazione definitiva di ceppaia di piante d'alto fusto di conifere o latifoglie 

mediante escavatore cingolato, compresa estrazione e successivo 

seppellimento sul posto della ceppaia eradicata e rinconguagliamento finale del 

terreno per eliminare il cratere di estrazione 

 
 
 

nr 

 
 
 

30 

  

66 Ripristino delle fustaie di conifere o latifoglie avviate all'alto fusto danneggiate 

dalla bufera ma ancora recuperabili, con piante atterrate nella misura del 20- 

40% delle piante presenti, mediante eliminazione delle piante morte o 

stroncate, taglio a raso delle ceppaie allentate dal vento e loro sistemazione e 

ricalzatura per favorirne la ripresa vegetativa, esbosco di tutto il materiale di 

resulta fino ad imposto camionabile. 

 
 
 
 
 

ha 

 
 
 
 
 

3,435 

  

67 Recupero cedui invecchiati di castagno in conversione naturale o guidata 

all'alto fusto, con eliminazione delle piante morte o stroncate, taglio a raso delle 

ceppaie allentate dal vento, taglio delle piante stroncate o incapaci di recupero, 

accatastamento del legname in imposto raggiungibile dagli autotreni, sramatura 

dei tronchi e carico della ramglia su carrello per il trasporto del materiale 

all'imposto di lavorazione e cippatura. 

 
 
 
 
 

ha 

 
 
 
 
 

0,3 

  

68 Sistemazione della ceppaia di castagno o latifoglia nobile per evitare i ristagni 

d'acqua nelle buche e nelle asperità create dalla caduta delle piante in 

condizioni di difficoltà medio-alta compresa tramarratura per rinvigorimento ed 

esaltazione capacità pollonifera (tempo lavoro calcolato su 100 ceppaie di 

latifoglie ad ettaro) 

 
 
 
 

ha 

 
 
 
 

5,913 

  

69 Protezione dagli animali selvatici di polloni o singole piante attarverso l'uso di 

rete metallica elettrosaldata h=180 cm da sistemare attorno alla pianta e 

sostenuta da apposito palo 

 

 
nr 

 

 
165 

  

 


